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LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 1428.

REGIO DECRETO 1° luglio 1926, n. 1130.

Norme per l'attuazione della legge 3 aprile 1926, n. 563, sulla
disciplina giuridica dei rapporti collettivi del lavoro.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100 :

In virtù delle facoltà a Noi delegate dagli articoli 10, 11.
15, 16, 23 della legge 3 aprile 1926, n. 563;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo Primo Ministro, di

concerto col Guardasigilli, Ministro Segretario di Stato

per la giustizia e gli affari di culto e con i Ministri Segre-
tari di Stato per l'interno, per l'economia nazionale e per
le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

TITOLO I.

I)ELLE ASSOCIAZIONI SINDACALI UNITARIE O DÏ PRDIO GRADO.

CAvo I.

Delia costituzione delle associazioni sindacaH
c del loro riconoscimento giuridico.

Art. 1.

Possono appartenere alle associazioni sindacali i cittadini

italiani di ambo i sessi, maggiori dei 18 anni, che siano di

huona condotta morale e politica, dal punto di vista nazio-

nale, e che posseggano gli altri requisiti richiesti dalla legge
e dagli statuti delle associazioni
Possono far parte delle associazioni sindacali anche le

società contmerciali legalmente costituite e le altre persone
giuridiche di nazionalità italiana,.i cui dirigenti ed ammini-
stratori siano di buona conilotta morale e politica dal punto
di vista nazionale.

Art. 2.

Gli stranieri, che risiedono in Italia da alutenu dieci anni,

possono essere ammessi in qualità di soci nelle associazioni

sindacali legalmente riconosciute, ma non possono essere

nominati od eletti ad alcuna carica o funzione direttiva.

Art. 3.

Le amministrazioni dello btato, delle Provincie, dei Co-
anuni e delle istituzioni pubbliche di beneficenza non pos-
sono far parte di associazioni di datori di lavoro legalmente
riconosciute ai ternlini della legge 3 aprile 1020, n. 563, nè
sono soggette alle disposizioni della legge stessa sui con-
tratti collettivi e sulla giurisdizione della magistratura dcI
lavoro.
I-a stessa norina vale per l'Azienda autononia delle ferrö-

vie dello Stato, per l'Azienda postale, telegrallea e telefo-

nica, per la l'asst depositi e prestiti, per l'Istituto di emis-
sione, per i Ilauebi di Napoli e di Sicilia, per gli lstituti ed
Enti ¡ntrasintali, e per le Casse di risparmio.

Le associaziinii costituite da dipendenti degli Enti sud-
detti non possono essere legalillente riconosciuto.
Ix aziende nulanonie municipalizzate e il personale da esse

dipendente sono suggetti alle disposiziolli della legge 3 apri·
le 1926, n. 363.

Art. 4.

Le assorinzioni, che si propongono la tutela degli iutertssi
materiali a inorali dei loro soci, quando quest i non .siano ne
datori di lavoro ne lavoratori, non possono essere legalmente
riconosciuto a' tein.ini della legge 3 aprile 1926, nè sono

soggette alle altre disposizioni lella legge stessa sui cou-
tratti collettivi di lavoro e sulla giurisdizione della magi-
stratura del lavoro.
Tuttavia, i propriciavi di fundi rustici, che lianno dato in

locazione i loro fondi, sono ammessi a for parte delle as-

sociazioni di datori di lavoro agricolo legainiente ricono-

sciute, ma debbono essere costituiti in separain sezione, con
propria rappresentanza negli organi direttivi delPassocia-
ZIORO.

Tale rappresentanza non partecipa alla stipulazione dei

contratti collettivi di lavoro agricolo.
Ai fini della stipulazione dei contratti coHettivi di lavoro

non agricolo, da estynirsi per conto dei proprietari stessi,
la rappresentanza della sezione agisce come rappresentanza
di associazione autonoma.

Art. 5.

Gli artigiani eseveenti per proprio conto una piccola in-

dustria, nella <pmle essi inedesimi lavorano, i pievoli com-
mercianti e gli ausiliari del commercio, mediatori, coinniis-
sionari, en agenti che ium beneliciano delle disposizioni di
legge sul contratto di impiego privato, i proprietari e gli af-
fittuari coltivatori diretti di fondi rustici, debbono costituire
separate associazioni.

Art. 6.

Non possono far parte della stessa associazione lavoratori
intellettuali e inauunli, anche se impiegati nello stesso tipo
o nella stessa categoria di azienda.
Possono invece essere rinniti nella stessa associazione. ma

in separata sezione con propria rappresentanza, impiegati
tecnici ed aniministrativi.
I direttori tecnici ed amminidrativi e gli altri capi di

uflici o di servizi erm funzioni analoghe, gli institori e in

generale gli inipiegati inuniti di procura, debbono far parte
di separate associazioni.

Art. 7.

I datori di lavom e i lavoratori, clie, per ragirme della
loro attivitù, appartengono in modo stabile e continuativo,

contemporaneamente a diverse categorie di datori di lavoro
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e, rispettivamente, di lavoratori, possono far parte contem-

poraneamente di diverse associazioni sindacali.

Obi è, al tempo stesso, in liversi campi di attività, in
rnodo stabile e continuativo, datore di lavoro e lavoratore,
può far parte conteniporaneaniente di associazioni di datori

di lavoro e di associazioni di lavovaiori.
I soci delle associazioni legalinente riconoscilite non pos-

sono, sotto pena di espulsione, far parte contemporanea-
mente di associazioni di fatto costituite per gli stessi scopi
sindacali, a teriuini dell art. 30 della TVgge 3 aprile 1926.

Vati, ma non potranno esserne riconoscinti dei nuovi, anche
se la loro cashiHzione sul prevista da leggi autoriori.
Quando per l'esereizio di una detenuin:tta arte o profes-

sinne, per lo gunie non ò costituito legalumnie un Ordine o

Collegio, sia ricliiesta l'iscrizione in un alho, tutte le futu
zioni spettanti agli Ordini o Collegi, circa la ensindia del-
l'albo e la disciplina degli iscritti, sono esercibile dalle

associazioni sindaeali. Ove manchi l'assovinzitmo sindaeale

legalmente riconosciuta, tall funzioni sono allidate al pre-
sidente del Tribunale.

Art. 8. Art 13.

Le imprese di oñni genere, esercitate a forma cooperativa,
debbono, agli effetti sindacali, costituirsi in spreinli asso-
ciazioni, distinte così unlle associazioni delle iinprese simi-
lari capitalistiche, conie dalle associazioni di lavoratori delle
ituprese similari.

Art. 9.

Contro il rifiuto di ammissione in una associazione legal-
mente riconoscinta, co.<\ come contro Li espulsione o altra

forina di esclusione da questa, oltre i ricorsi preveduti dagli
statuti delle associazioni Unitarie e delle associazioni di e·ra-
do superiore, è unanesso sempre, in ultima istanza, il ri-
corso al Ministro per le corporazioni.

Art. 10.

Per Parcertamento dell'esistenza delin condizione pre-
scritta dalPart. 1, n. 1, dello legge 3 aprile 192G, fanno fede

gli elenclii di lavoratori risultanti dalle denuncie obbliga-
torie, di cui all'art. .~, terzo coniina, delIn legge stessa.

Tali elenchi sono formati dai Prefetti, a cui le associa-

zioni hanno obbligo di dar comunicazione immediata delle

denuncie pervenute. Il Prefetto provvede, sentito il Consi-

glio provinciale della economia.
Per i liberi eserventi un arte o una professione fanno fede

gli elenchi formati dalle Prefetinra sulle notizie fornite dai

Comuni.
Chiunque imprende in un Comune Fesereizio di un'arte o

di una professione, e obbligato a farne dennnela, entro ire

mesi, al Courune slesso, sotto pena di un'ainmenda di L. 100.

Art. 11.

Quando, per l'esercizio di ima determinata arte o profes-
sione, è richiesta l'iscrizione in un albo, la cui fornuizione

sia dalle leggi vigenti aflidata al nu Ordine o Collegio, può
essere, accanto all'Ordine o al Collegio, riconoscinia Ìegal-
mente un'associazione silulaeale. In tal caso, Passociazione

sindacale è soggetta alle nornie della legge 3 aprile 192G.

Alle associazioni sindacali, e non agli Ordini o Collegi,
spetta la facoltù di adempiere ai oùmpiti di tutela degli in-
teressi morali e uinteriali dei loro rappresentati, di assi-

stenza, di istruzione e di educazione previsti dalla legge Ad

esse soltanto spetta la facoltà di designare rappreseutanti
nei corpi politici, amininistrativi e tecnici dello Stato e degli
altri Enti pubblici, quando tale designazione sia prevista
dalle leggi e dai regolamenti.
I professionist i e gli artisti, impiegati in aziende indu-

striali, a.gricole, commerciali, di trasporto e bancarie, deb-

bono, agli effetti dei contratii rollettivi di lavoro, far parte
delle associazioni sindacali di impiegati, ma possono altresì

appartenere, in separata ,
tzione con propria rappresen-

tanza, alle associazioni di liberi professionisti od artisti.

Il riconoscimento di qualsiasi associnzione sindacale deve
essere negato non solo quando inanchino le condizioni pre-
scritte lalla legge. nia allelle quainlo il riconosciniento sia,
per ragioni di indole politien, ermiomica o sociale, non op-
portuno.
11 riconoscimento può anche essere subordinato a deter-

niinate inodificazioni da introdulTe nello Mattito.

Art. 14.

Per ottenere il viranoscimento le associazioni debbono,
oltre lo staturo, allegare nua relazione iniorno alle loro ori-
ghri e alla attiviG spiegata dalla fondazione in poi, e Felenco
nominativo dei seei e delÌe persone investite delle variche so-

ciali.
Lo statuto deve indicare gli scopi delFassociazione, la

circomerizione territoriale in cui essa opera, il luogo Jose
Lt Nede principale, i rapporti di dijwndenza e di unione con

uhre associazioni, le con lizioni di aniniissione e di recesso
dbi soci, il niodo e le fornie, con eni debbono essere dagli or-
gani sociali conipetenti deliberati i contributi previsti dal
1 not. i de1Lt legge :I aprile 3926, la en10posizione, il modo di
elezione o di nomina e la competenza degli organi direttivi e
disciplinari, i inntivi di emelusione dalla associazione, le nor-
no di amnlinistrazione delle entrate sociali e del patrinio-
nin e la quota delle entrate devoluta alle spese obbligatorie.

Art. 15.

Il Governo del Re ha sempre facultà di promuovere e,
liceorrendo, di decretare d'ullicio la revisbole deeli statati
delle associazioni legalmente riconoseinte.

CAPo II.

Oryonizzazione ed amministrariour

delle associazioni sindacali.

Art. 16

Le attribuzioni del Consigli direttivi delle asanciazioni,
previste dall'art. 8 della legge 3 aprile 3026, sono stabilite

dagli statuti.
11 Consiglio direttivo A preeleduto dal presidente o se-

gretario, clie ha la direzione e hi rappresentanza della as·

sociazione.

Art. 17.

Per gli impiegail delle omsociazioni legahneutn riconoscin-

te sono rieliiesti gli stessi requisiti di idoneihi morale e po-
litica richiesti per i dirigenti dell'associazione.

Art. 12. Art. 18.

Gli Ordini o Collegi, esistenti e legahnente riconosciuti Le spese delle associazioni sindacali legniniente riconos

all'andata in vigore della legge 3 aprile 1920, sono conser- seiute si distinguono in obbligatorie e facoltative.
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Sono obbligatorie le spese per l'organizzazione sindacale,
per l'assistenza economico-sociale, per l'assistenza morale e

religiosa, per Feducazione nazionale e per l'istruzione pro-
fessionale.
E' inoltre obbligatorio il contributo all'Opera nazionale

del dopo lavoro, alPOpera nazionale per la anaternità e per
Finfanzia, alPOpera nazionale Balilla e al Patronato nazio-

nale riconosciuto con decreto del Ministro per reconomia
nazionale in data 26 giugno 1923, nella misura fissata con

decreto del Ministro per le comporazioni, sentito il parere
delle associazioni di grado superiore legalniente riconosciuta,
da cui l'associazione dipende.
E' infine obbligatoria la ecstituzione del fondo di garanzia

previsto dalPart. 5 della legge 3 aprile 1926. Le somme de-

stinate a tale scopo sono investite in titoli del Debito pub-
blico vincolati.
Le altre spese sono facoltative.

Art. 19.

Le norme per il coordinamento dell'attività delle associa-

zloni sindacali con quella delPOpera nazionale del dolpo la-
voro, dell'Opera nazionale per la maternità e per Finfanzia,

delPOpera nazionale Balilla e del Patronato nazionale, sa-
ranno stabilite per Regio decreto.

Art. 20.

In caso di scioglimento o di revoca del riconoscimento di

una associazione, un liquida.tore nominato dal Prefetto, se

si tratta di associazioni, che operano nell'ambito della Pro-

sincia, o dal Ministro per le corporazioni, se si tratta di as-

sociazioni che operano in due o più Provincie, procede alla
realizzazione delPattivo e all'estinzione del passivo.
Il patrimonio netto risultante dalla liquidazione è,

con decreto Reale, devoluto alFassociazione di grado supe-
riore legalmente riconosciuta, da cui l'associazione dipende,
e, in mancanza, a scopi di assistenza, di istruzione e di edu-

cazione a vantaggio delle stesse categorie di datori di lavoro

e di lavoratori, per cui l'associazione era costituita.

Art. 21.

I beni spettanti all'associazione sindacale prima del ri-

conoscimeuto, da chiunque detenuti od amministrati per con-
to dell'associazione, entrano di diritto a far parte del patri-
mouio delPassociazione legalmente riconosciuta.
I beni comunque spettanti ad associazioni costituite in

tutto o in parte per gli scopi previsti dalla legge 3 aprile 1920,
sono devoluti di diritto alle associazioni costituite per gli
stessi scopi a vantaggio delle stesse categorie di datori di
lavoro o di lavoratori, tutte le volte che la maggioranza dei
soci dell'associazione preesistente sia entrata a far parte
delPassociazione legalmente riconosciuta.
Anche prima del riconoscimento, il Prefetto può ordinare,

c'on suo decreto, che i beni, di cui ai due precedenti commi,
siano consegnati ad un suo commissario. Il decreto del Pre-

fetto è immediatamente esecutivo. Non appena riconosciuta

le,galmente Passociazione, i beni sono consegnati al legali
rappresentanti di questa. Qualora, entre sei inesi dalfemis-

sione del decreto, il riconoscimento non sia avvenuto, i beni
sono restituiti a chi 11 deteneva on amininistrava.

Art. 22.

Fuori dei rapporti del lavoro, le associazioni sindacali non
possono esercitare alcuna ingerenza nella gestione amniini-

strativa, tecnica e commerciale deile aziende del loro soci,
senza il consenso di questi.

In nessun caso, fuori dei rapporti del lavoro, le associas
zioni sindneali possono dettar norme obbligatorie per i non
soci.

Le associazioni sindacali non possono esercitare il com-
DIUfflu.

CAPo III.

Dei contributi.

Art. 23.

Le deliberazioni, con cui vengono imposti i contributi pre-
visti dall'art. 5 della legge 3 a.prile 1926, debbono essere ap-
provate dalla Giunta provinciale amministrativa, se si trat-
ta di associazioni, che operano nell'ambito della Provincia,
dal Ministro per le corporazioni, se si tratta di associazioni
che operauo in due o più Provincie.
Le deliberazioni approvate sono pubblicate a spese delle

associazioni, nel primo caso nel Giornale degli a.nnunzi del-
la Provincia, nel secondo caso nella Gazzetta Ufficiale.
Contro la decisione della Giunta provinciale amministras

tiva o il decreto del Ministro, è anunesso ricorso da parte
di qualunque interessato al Governo del Re entro 15 giorni
dalla pubblicazione.

Art. 21.

Il Ministro per le corporazioni stabilisce le norme per lal

iinposizione dei contributi, anche nei casi in cui, per la nas

tura del lavoro o il carattere de]Pimpresa, non sia possibile
determinarli in base alla niercede di una giornata di lavoro.

Art. 25.

Le matricole dei contribuenti divisi per Comune di resia
denza, sono compilate da ciascuna associazione.
Esse debbono Ëestare affisse per almeno un mese, daEa

data del decreto, nelPalbo pretorio del Comune.
Entro il mese successivo, egni contribuente ha diritto di,

reclaniare contro 1 iscrizione, alla Giunta provinciale ammis
nistrativa se si tratta di associazioni, clie operano nelPam-
Lito della Provincia, al Ministro per le corporazioni, se si
tratta di associazioni, che operano in due o più Provincie.
Le decisioni della Giunta provinciale amministrat1Va e del

Ministro sono definitive, salvo il ricorso all'autorità giudie
ziaria, nei casi e alle condizioni in cui è ammessa per le im-:

poste.
I ruoli sono compilati sulla base delle partite non conté,

state e definite. Essi sono resi esecutivi con decreto del Pre-
fetto. Contro di essi è ammesso ricorso al Prefetto solo per
errore ninteriale.

Art. 2(L

L'esuzione dei contributi è aflidata agli esattori delle ima
poste, con i privilegi fiscali e con Fobbligo del non riscosed
per riscosso.
Nei termini e modi stabiliti dall'art. 80 del testo unied

delle leggi sulla riscossione delle imposte dirette, approvato
con H. decreto 1T ottobre 1922, n. 1401, gli esattori versand
Timporto dei ruoli nel conto corrente speciale della Prefet-
iura presso la Regia sezione di tesoreria della rispettiva
TOYÎRCL1.
Il Prefetto, a sua volta, ne dispone il pagamento all'asso.

elazione unitaria, e alle associazioni di grado superiore, da
cui questa dipende, nella inisura tia stabilirsi per ciascuna
con decreto del 31inistro per le corporazioni, su proposta
della inassiina orynizzazione di grado superiore, da cui l'as-
soemzione unitaria dipende.
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Dalle somme riscosse è in ogni caso prelevato a favore TITOLO IL
ello Stato il dieci per cento, che viene versato al conto cor-

rente speciale del Ministero delle corporazioni presso la Re-
13ELLE ASSOCIAZIONI SINDACALI DI GRADO SUPERIORE

gia sezione della tesoreria provinciale di Roma. (FEDEuszIoNI E CONFEDERAZIONI).

Art. 27.
Art. 32.

. . .
. Le associazioni sindacali di gondo superiore (federazioni

Gh statuti possono stabilire contributi suppletivi per i e confederazioni) legalmente riconoseinte, costituiscono per-Woli soci dell'associazione, determinandone la misura.
sone giuridiche.I contributi suppletivi sono riscossi a cura delle associa-

slom. Art. 33.

Art. 28.

Il Ministro per le cörporazioni può, con suo decreto, sta-
bilire che anche l'esazione dei contributi obbligatori sia fatta
a cura delle associazioni, fermo restando l'obbligo della di-
stribuzione, secondo il disposto dei due ultimi capowersi del-
l'art. 26.

Contro il rifiuto di ammissione di una associazione di gra-
do inferiore in una associazione di grado superiore, oltre ai
ricorsi preveduti dagli statuti, e ammesso sempre, in ultima
istanza, il ricorso al Ministro per le corporazioni.
E' ugualmente ammesso ricorso al Ministro contro la

esclusione delle assortiazioni di grado inferiore da quelle di
grado superiore, iu qualunque forma pronuneinta.

CAPo IV.

Della vigilano e della tutele.

Art. 29.

Il Prefetto, quando si tratta di associazioni che operano
nelPambito della Provincia, e il Ministro, quando si tratta di

associazioni che operano in due o più provincie, possono
richiedere documenti e notizie e ordinare isperioni ed inda-
gini sull'andamento delle associazioni.
Il Ministro per le corporazioni può, in qtialunque tempo,

su denuncia o d'uflicio, annullare le deliberazioni degli or
geni delle associazioni sindacali legalmente riconosciute,
quando sia.no contrarie alle leggi, ai regolamenti, agli sta-
tuti e alle finalità essenziali degli Enti.

Art. 30.

sSono soggetti alFapprovazione della Giunta prövinciale
amministrativa o, nei congrui cast, del Ministro per le cor-

porazioni :

a) i bilanci;
b) gli atti che implicano mutamenti patrimoniali;
0) le spese che impegnano il bilancio per piil di un quin-

quenmo;
d) i regolamenti e gli organici del personale;
e) i regolamenti per la esazione dei contributi;
f) i pagaanenti ordinati sul fondo di garanzia. costituitö

a termine delPart. 5 della legge 3 aprile 1926.
Qualora gli organi deliberativi od esecutivi de1Fassocia-

zione omettano di fare ciù a cui sarebbero tenuti, per legge,
per regolamento o per statuto, o per il conseguimento delle
finalità essenziali delPEnte, il Prefetto o, nel congrui casi,
il Ministro, può ordinare il compimento degli atti necessari,
compresa l'iscrizione in bilancib delle spese e l'emissione dei

mandati.
Contro le decisioni della Ginata provinciale amministra-

tiva, del Prefetto o del 31inistro, è ammesso, entro 15 giorni,
il ricorso al Governo del Re.

Art. 31.

La Giunta provinciale amministrativa, quando funziona

come organo di tutela delle associazioni sindacali, à com-

posta del Prefetto, presidente, di due consiglieri di prefet
tura, e di quattro membri designati ogni biennio dal Con-
siglio provinciale dell'economia.

Art. 34.

Le associazioni sindacali di direttori tecnici ed animini-
strativi, di altri capi di nífici o di servizi con funzioni ana-

loghe, di institori e in generale di impiegati muniti di proen-
ra, debbono aderire alle federazioni di associazioni di datori
di lavoro.
Le associazioin di imprese ooperative debbono aderire

alle associazioni sindacali di gnalo superiore, sia di datori

di lavoro, sia di lavoratori, secondo la loro natura e il modo
del loro funzionamento. Possono altresì aderire ad un n11\cio

centrale, od altro istituto legalmente riconosciuto, avente

per iscopo lo sviluppo e il progresso della cooperazione. TaÌe
adesione non iiaporta ingerenza nella gestione amministra-
tiva, tecnica e commerciale delle iinprese cooperative che

fanno parte dell'associazione, se non nei casi in cui tale in-

gerenza spetta alfassociazione stesso, e purchè vi sia espressa
dichiarazione nell'atto di adesione.
Le associazioni separate di artigiani, piccoli commercianti,

ausiliari del coinmercio, proprietari e aílittuuri coltivatori
diretti, costituite a termini delFart. 5 debbono aderire alle

associazioni sindacali di grado superiore di datori di lavoro.

Le associazioni separate di mezzadri, costituite a termini

de1Part. 5, debbono aderire alle associazioni sindaeali di

grado superiore di lavoratori agricoli.

Art. 35.

Gli Ordini e Collegi di professionisti liberi conservati a ter-
mini delfart. 2, secondo comma della legge 3 aprile 1926,
non possono costitaire nè federazioni nè altre organizza-
zioni di grado superiore, nè aderire ad altre associazioni di

gTado superiore.

Art. 30.

Tutte le norme sul riconoscimento delle associazioni um-

tarie contenute negli articoli 13, 14 e 15 del titolo I sono ap-

plicabili al riconoscimento delle associazioni di grado supe-
riore (federazioni e confederazioni) con le seguenti modifica-
zioni:

Per ottenere il riconoscimento, le associazioni di geidó
superiore debbono presentare, oltre 10 statuto e la relazione

di cui alPart. 14, anche un elenco di tutte le associazioni

sindacali di grado inferiore e delle altre associazioni e degli
altri istituti costituiti per gli scopi di cui all'art. 4 ultimo
comma della legge 3 aprile 1920, ad esse aderenti, con copia
autentica delPatto di adesione, dello statuto di ciascun ente
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e un certificato della Prefettura della Provincia in cui cia-

scuno di casi ha sede, da cui risulti Padempimento delle con-
dizioni richieste dagli articoli 1 e 2 della legge 3 aprile 1926,
salvo che si tratti di associazioni nazionali, nel qual caso
l'accertamento è fafto direttamente dal Ministero delle cor-

paranom.
Insieme allo statuto de1Passociazione di grado superiore,

à approvato Pelelico di tutte le associazioni .windovali di

grado inferiore e di tutte le altre associazioni e di tutò gli
altri istituti ad essa aderenti. Le successive variazioni del-

l'elenco sono approvate con Regia decreto.
Il decreto. che riconosce Passociazione sindacale di grado

superiore, produce il riconoscimento di tutte le associazioni
sindacali di grado inferiore ad essa aderenti. Produce al-

trest il riconoscimento delle altre associazioni e degli altri
istituti costituiti per gli scopi di cui alPart. 4 nitimo com-

ma della legge 3 aprile 1926, ad essa aderenti: mediante

tale riconoscimento gli enti riconosciuti acquistano la per-
sonalità giuridica. Quando Padesione sia posteriore al le-
gale riconoscimento dell'associazione di grado superiore, il
riconoscimento delle associazioni di grado inferiore e degli
enti predetti, ha luogo mediante speciale decreto, su do-

manda della associazione di grado superiore riconosciuta.

Art. 37.

Quando il decreto Reale, che approva lo statuto di una

asspeiazione sindacale di grado superiore (federazione o con-

federazione) stabilisce che la vigilanza e la tutela sulle asso-
ciazioni di grado inferiore, che ne fanno parte, siano eser-
citate dall'organizzazione superiore, a questa spettano tutte
le facoltà attribuite dalla legge e dal Regolamento al Pre-
fetto, alla Giunta provinciale amministrativa e al Ministro,
salvo quelle espressamente eccettuate.
La delegazione può essere in ogni tempo revocata per Re-

gio decreto. sentito il Consigilio di Stato.

Malgrado la delegazione, al Ministro per le corporazioni
e, nell'ambito della Provincia, al Prefetto, spetta sempre la
facoltà di richiedere direttamente alle associazioni assog-
gettate al controllo delPorganizzazione superiore, atti e in-
formazioni, e di fare eseguire direttamente indagini ed ispe-
zioni, tutte le voltÞ che siano riuscite inutili le richieste fatte

alPorganizzazione superiore.

Art. 38.

Tutte le nörme contenute negli articoli 16, 17, 18, primo,
secondo, quarto e quinto comma, 19, 20, 21 e 22 del titolo I
si applicano anche alle associazioni sindacali di grado supe-
riore (federazioni e confederazioni).
Le associazioni di grado superiore non possono esercitare

ingerenza nella gestione amministrativa, tecnica e commer-

ciale delle aziende dei soci delle associazioni unitarie o di

primo grado, se non nei casi, nei limiti e nelle forme con-

sentiti per queste.

Art. 39.

TA assöciaziöni sindacali di grado superiore non possono
imporre contributi ai singoli datori di lavoro e lavoratori.
Gli statuti possono stabilire contributi supplelisi a ca-

rico delle associazioni di grado inferiore aderenti, oltre la

quota stabilita dal Ministro per le corporazioni, a termini
delPart. 26, determinandone la misura.

Art. 40.

Tutte le norme sulla vigilanza e sulla intela, contenute

negli articoli 20, 30 e 31 del titolo 1° si applicano alle asso-

ciazioni sindacali di grado superiore (federazioni e confede-
razionn.
Tali norme si applicano altresì a31e associazioni ed isti-

tuti costituiti per gli scopi di cui all'art. 4 ultimo comma

della legge 3 a prile 1926.
A queste associazioni e a questi istituti si applicano altresl

le norme sulla riforma dell'amministrazione e la mutazione
del tine, contenute nella legge 17 giugno 1890, n. GUTS e nelle
leggi po.steriori che le modificano.

'Art. 41.

Possono essere riconosciute le seguenti confederazioni nas
zionali, coniprendenti più federazioni nazionali, ovvero più
associazioni nazionali, ovvero più federazioni o confedera-
zioni locali di associazioni sindacali:

a) per i datori di lavoro, una confederazione nazionale
degli industriali: una confederazione nazionale degli agri-
coltori; tula confederazione nazionale dei commercianti;
una confederazione nazionale degli esercenti im prese di tra-
sporti marittimi ed aerei; una confederazione nazionale de-
gli esercenti imprese di trasporti terrestri e di navigazione
interna ; una confederazione nazionale bancaria;

b) per i lavoratori, una confederazione nazionale degli
impiegati e operai dtdFindustria; rua confederazione nazio-
uale degli impiegati e oçerai dell'agricoltura; una confede-
razione nazionale degli impiegati ed operai del commercio;
Una confederazione nazionale degli impiegati ed operai dei
trasporti marittimi ed aerei; una confederazione nazionale
degli impiegati el operai dei trasporti terrestri e della navi-
gazione interna ; una confederazione nazionale degli impie-
gati bancari;

c) per gli esereenti una libera attività, una confedera-

zione nazionale dei professionisti e degli artisti.
Possono altresì essere riconosciute due Confederazioni ge-

nerali, una per i datori di lavoro, ed una pei lavoratori e
gli esercenti una libera attivitù.
Con Regio decreio, sentito il Consiglio dei Ministri e il Con,

siglio nazionale tielle Corporazioni, puù essere autorizzato,
ove se ne manifesti il bisogno, il riconoscimento di altre Con-
federazioni nazionali e di altre Confederazioni generali.

TITOLO III.

DEGLI ORGANI CENTRALI DI COLLEGAMENTO O CORPORATIVI.

Art. 42.

Gli organi di collegamento previsti dall'art. 3 della legge
3 aprile 1926 banno carattere nazionale. Essi riuniscono lei

organizzazioni sindacali nazionali dei vari fattori della pro-
duzione, datori di lavoro, lavoratori intellettuali e manuali
per un determinato raino della produzione, o per una o piu
deterniinnte categorie di imprese.
Le organizzazioni così collegate castituiscono una corpo-

razione.

La corporazione è costituita con decretö del Ministro per
le corporazioni.
Nulla è innovato alle disposizioni vigenti circa le funzioni

demandate alla Anuninistrazione marittima circa la gente
di mare ed i lavoratori dei porti, in quanto corrispondano in
tutto o in parte a quelle demandate dalla legge 3 aprile 1926
o dal presente regolamento agli organi corporativi.

Art. 43.

La corporazione non lia personalità giuridica, ma costi-
tuisce un organo delfAmministrazione dello Stato.



7-VIT-10'26 -- GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO I)'ITALIX -- N. 3.15 2935

Il decreto, elle la costituisce, ne determina le attribuzioni
i poteri. Con lo stesso decreto ne viene stabilita Forganiz-

zazione ed è regolata la competenza dei suoi uflici centrali
e locali.
Le spese occorrenti al funzionan:ento degli organi corpo-

rativi sono a enrico dello Stato, che vi provvede con la

quota ad esso spettante sui contributi iniposti dalle- asso-
ciazioni.

Art. 44.

Gli organi corporativi, per Fadempiniento dei loro fini,
hanno tra l'altro favoltà:

a) di conciliare le controversie che possono sorgere tra

gli Enti collegati, e di emanare le nornie previste dall'arti-
colo 10 della legge 3 aprile ]DEG;

,

b) di promuovere, meoraggiare e sussidiare tutte le ini-

ziative intese acoordin:no e nieglio organizzare la produzione;
c) di istituire offici di collocaniento dovanque se ne ma-

nifesti il bisogno; dove siano inli uflici può essere vietato,
con Regio decreto, l'esercizio della mediazione libera e il
funzionamenlo li altri uilici di collocamento, ferme restando
in ogni caso le particolari disposizioni di legge e di regola-
mento, che disciplinano la materia :

d) di regolare 11 nroeniin a gnvzonato, einanando a tale

scopo nornie generali obbligatorie, e di invigilare sulla loro
osservanza. A tali norme si applienno tutte le disposizioni
sui contratti collettivi di lavoro.

Mancando tali specificazioni, il contratto collettivo La ef-
fetto per tutti i datori di lavoro e i lavorntori, clie sono rap-
presentati legalmente dalle associazioni stipulanti ai sensi
delPart. 5 della legge 3 aprile 1926.

Art. 49.

Il contratto collettivo di insoro dove, a pena di nullità,
essere sottoscritto dai legali rappresentanti delle associa-
zioni contraenti o da persone ninnite di mandato speciale.
Il contratto collettivo di latforo può nuelle essere stipulato

con riserva della approvazione un p:n te degli organi delle
rispettive associazioni, rompelent i, secondo gli statuti.
In tal caso, esso now lia effelin lino a spiando non sia in-

tervennfa tale approvazione.

Art. 50.

Gli statuti delle associazioni di grado superiore (federa-
zioni e confederazioni) possono stabilire che i contratti col-

lettivi di lavoro stipulati dalle assoríazioni aderenti, debbono
essere da <pielle preventivamente autorizzati.
In tal caso, i contratti stipulati senza Unutorizzazione

sono annallabili.
L'autorizzazione può essere data in termini generali e ri-

ferirsi al nu determinato periodo di tempo, ed a più cate-

gorie di lavoratori o di datori di lavoro.

Art. 45. Art. 51.

Per tutto ciù che concerne la stipulazione dei contratti

collettivi di lavoro, le associazioni collegate dagli organi
corporativi sono autonoule, salvo l'intervento degli organi
stessi per il tentativo obldigatorio di conciliazione, a ter-

mini dell'art. 17 della legge :I aprile 1926, e l'emanazione
delle norme previste dalPart. 3 della stessa legge.

Art. 40.

I presidenti degli organi corporativi sono nominati e re-

vocati con decreto del 31inistro per le corporazioni. Ogni
corporazione ha un Consiglio, coinposto dei delegati delle or-

ganizzazioni, elle sono per suo iwezzo collegate. Nel Consiglio
la rappresentanza delle organizzazioni del dat.ori di lavoro
deve essere uguale a quella dei lavoratori, intellettuali e ma-
Rusli, insieme considerati.
Il modo di nomina di tali Jelegati, le attribuzioni del

Consiglio e i poteri del presidente sono stabiliti nel decreto
che costituisce l organo corporativo.
Questo è ad ogni effetto posto alla diretta dipendenza del

Ministro per le corporazioni.

TITOLO IV.

DEI CONTRATTI COLLFTTIVI DI LAVORO I: OFLLE NUlthíE ASSI3ÏILATF.

Art. 47.

Possono stipnlare contrittti collettivi di lavor le assucia-
zioni sindacali legalmente riconoscinte.
I contratti colletiivi di lavoro non stipulatí da associa-
ioni sindacali legalmente riconosciute sono nulli.

Art. 48.

Il contratto collettivo deve contenere Findienzione dell'im-

presa o delle iniprese, oppure della categoria di imprese e di
lavoratori a cui si riferisce, e del territorio, per cui ha ef-

ficacia.

I contratti collettivi di lavoro non hanno effetto, se non

siano depositati e pubblicati a nornia dellart. 10 della legge
3 aprile 192G. Oltre che presso il Ministero de1Peconomia

nazionale, i contratti stipulati da associazioni, che operano
in due o più Provincie, debbono ess-ere depositati presso il
Ministero delle corporazioni.
Sarà ricusata la pubblicazione dei contratti nulli per ragio-

ni di sostanza o di forma. Contro il ritinto di pubblicazione
è ammesso il ricorso alla magistratura del lavoro, che decide
in Camera di consiglio, sentito il pubblico ministero, con
decreto motivato.
I lodi arbitrali pronunciati in materia di coutroversie

collettive del lavoro nön hanno effetto, se non sono deposi-
tati e pubblicati a termini del precedente comma. Tale de-

posito tien luogo del deposito previsto dall'art. 24 del Co-

dice di procedura civile.

Art. 52.

Non vi è Inogo a stipulazione di contrat ti collettivi ri-

guardo a quei rapporti di lavoro, che per disposizione di

legge o di regolamento o per clausola di capitolato o di con-

tratto, siano disciplinati con atti della pubblica autorità.
Neppure vi è luogo a stipulazione di contratti collettivi

rispetto ai rapporti di lavoro, concernenti servizi di carat-
tere personale o domestico.
I contratti collettivi stipulati in onta a questi divieti sono

nulli.

Art. 53.

Scaduto il termine stabilito per la sua durata, il contrat-
to collettivo di lavoro si intende rinnovato per un ugual
periodo, salvo che entro il termine stabilito nel contratto o,

in difetto, due mesi prima della sendenza, non sia stato de-

nunziato da una delle aarti contraenti. Sendnto il nuovòl
termine, senza che sia fatta analoga dennnzia, il contrattà
si intende ulteriormente rinnovato, e così di seguito.
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La denunzia deve essere notificata alPaltra parte e pub-
blicata nel Foglio degli annunzi giudiziari, se si tratta di

contratto avente effetto nell'ambito della Provincia; nella
Gazzetta Ufficia-le, negli altri casi.

'Art. M.

I contratti di lavoro individuali, stipulati dai singoli da-
tori di lavoro e lavoratori soggetti al contratto collettivo,
debbono uniformarsi alle norme da questo stabilite.
Le clausole difformi dei contratti di lavoro individuali,

preesistenti o successivi al contratto collettivo, sono sosti-
tuite di diritto da quelle del contratto collettivo, salvo il
caso che siano piil favorevoli ai lavoratori.
Ta stessa efficacia hanno i contratti collettivi di fronte

ai regolamenti di fabbrica.

vincolato alla adempiraento dele obbligazioni assunte nel

contratto collettivo, per tutta la durata del contratto o

per un anno successwo.

Lo scioglimento o la resoca del riconoscimento non in-

fluiscono sui diritti derivanti dal contratto collettivo, per
tutti coloro, rispetto ai quali il coniratio aveva efficacia a

termini di legge.
In questo caso, ciascuno degli interessati può, nei suoi

riguardi, fare la denuncia del contratto nei casi e nei modi
In CU1 0 unlH1eSSR,

Art. 60.

In materia di contratti collettivi di lavoro, dove la legge
3 aprile 1926 e le presenti norme non dispongano, si applica
il diritto comune.

Art. 55· TITOLO V.

Le associazioni, che hanno stipulato un contratto collet-

tivo,° rispondono dei danni per Pinadempimento degli ob-
blighi assunti in proprio nello stesso contratto.

Rispondono delPinadempimento da parte di coloro che vi

sono vincolati, soci e non soci, solo in quanto abbiano omes-
so di fare quanto in loro potere per ottenerne la osser-

vanza. Rispetto ai soci esse sono obbligate a far valere il po-
tere disciplinare loro concesso dagli statuti.
Ove nel contratto collettivo sia esplicitamente convenuto

che l'esecuzione del contratto è garantita dalPassociazione,
questa risponde in proprio dello inadempimento di coloro

che vi sono vincolati, in qualità di ildeiussore solidale.

Art. 5G.

Affinchè gli organi centrali corporativi possano emanare
norme generali sulle condizioni del llavoro, a termini dell'ar-
ticolo 10 della legge 3 aprile 3926, è necessario che ciascuna
delle associazioni collegate ne abbia dato loro facoltà. Tale

facoltà può anche essere da.ta genericamente negli statuti.
Gli organi corporativi . deliberano le norme, ispirandosi

alla equità e contemperando gli interessi dei datori di lavoro
con quelli dei lavoratori, e gli uni e gli altri con gli inte-
ressi superiori della produzione.
Le deliberazioni suddette non sono soggette ad alcuna

impugnativa, ma le associazioni collegate possono far ces·

sare l'efficacia delle norme emanate, con la stipulazione di-

retta di un contratto collettivo di lavoro.

Art. 57.

Le norme emanate dagli organi corporativi hanno valore
di contratto collettivo di lavoro stipulato fra le associazioni

collegate interessate, e per esse vaJgono tutte le disposizioni
stabilite per i contratti collettivi.
Con l'emanazione delle dette norme restano abrogati o

modificati i contratti collettivi sigenti tra le associazioni

collegate, in quanto incompatibili in tutto o in parte con

esse.

Art. 58.

I contratti collettivi di lavoro e le norme equiparate, non
che tutti gli atti necessari per la loro stipulazione o deli-

berazione, sono esenti da tasse di bollo e di registro.

Dina.E coNTuovERSIE COLLETTIYF DEL I.AYOlto,

CAPO I.

Nella costituzionc <lcila magistratura (fri lagoro.

Art. 61.

Le proposte per l'iscrizione nell'albo dei cittadini le.sti-

nati a funzionare come consiglieri esperti della magistra-
inra del lavoro sono fatte, per clavrnua ProYincia, du on

sigli provinciali dell'economia. 1 cittadini proposti sono

ripartiti per gruppi e sottogruppi secondo le varie specie di
imprese esistenti nel distretto della corte.

Tali proposte sono trasmesse agli organi centrali corpo-
rativi competenti, i quali, assunte le necessarie informa-
zioni, possono apportarvi variazioni od aggiunte.
Quando non siano costituiti organi corporativi, le pro-

poste dei consigli provinciali della economia sono trasmesse
direttamente alla Corte di appello.

Art. 62.

11 Primo Presidente della Corte di appello, ricevute le

proposte, compila Falho del eittadini destinati a funzionare
da consiglieri esperti, sentito il parere del Presidente della

magistratura del lavoro.
L'albo è allisso nella sede della Corte di appello e nella

sede delle Prefetture di tutte le Provincie comprese nel li-

stretto.
Entro 15 giorni dalla attissione ogni associazione legal-

mente riconosciuta può reclamare contro la formazione del-
l'albo.
Il reclamo e notificato agli interessati, ed e deciso <laHa

Corte d'appello a sezioni unite.
Le sezioni unite sono composte, a questo effetto, del Primo

Presidente. del Presidente della sezione speciale funzionante
come ningistratura del lavoro e di 5 consiglieri della Corte,
di cui due addetti alla magistratura del lavoro, e tre della

prinia sezione, designati dal Primo Presidente.
Le sezioni únite decidono in Camera di consiglio, sentiti

gli inieremati nelle loro deduzioni scritte.
Contro la Jeeisione à ammesso, entro 15 giorni, il ricorso

alla Corte di cassazione per violazione di legge.

Art. 59. Art. 63.

In caso di scioglimento o di revoca del riconoscimento di Le norme dei due precedenti articoli si applicano anel e

una delle associazioni stipulanti, il suo patrimonio rimane alla revisione biennale degli albi.
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Art. 61. Art. 69.

Non può essere iscritto nell'albo chi non è cittadino ita-

liano, non ha compinto Fetà di anni 23, non è di condotta
morale e politica speechiatissinia ed illikita, e non è fog
nito di laurea universitaria o di altro titolo di studio equi-
g>ollente.
Può farsi eteezione, quanto al titolo di studio, a favore di

coloro che per Pesercizio effettivo di una determinato atli-

vità, abbiano acquistato, in questa, fama di singolare p

rizia.

In tal caso Piserizione nelPalho è ordinata dal Primo Pre-
sidente con decisione motivata.
Possono essere iscritti nell'albo anche gli impiegati dello

Stato e degli altri Enti pubblici.

Art. 65.

Ai cittadini chiaanati ad esercitare funzioni giudiziarie
come consiglieri esperti della, magistratura del lavoro spetta
una indennità di L. 100 per ogni giorno in cui tali fun-
zioni sono esercitate; spettano inoltre le indennità di tra-

aferta e di soggiorno stabilite per i consiglieri di Oorte d'ap-
pello.

Art. 66.

Il ruolo dei consiglieri esperti addetti alla magistratura
del lavoro viene formato annualmente dal Primo Presidente,
udito il Presidente della detta magistratura, fra i cittadini
iscritti nell'albo di cui agli articoli precedenti.
La designazione dei consiglieri esperti chia,mati a for parte

del collegio giudicante è fatta, per ciascuna causa, dal Pre-
sidente della magistratura del lavoro.
Il Presidente della magistratura del lavoro può sempre

chiedere, per la composizione del Collegio, al Primo Presi-
dente la designazione di uno o più esperti fuori del ruolo
degli addetti alla sezione. La scelta è fatta dal Primo Pre-
sidente tra gli. iscritti nell'albo generale.
In casi eccezionali e col consenso delle parti, il Primo Pre-

sidente può scegliere anche persone non iscritte nelPalbo.

Art. 67.

Per la astensione e la ricusazione dei magistrati cömpo-
nenti la sezione speciale di Corte di appello funzionante co-

me magistratura del llavoro, si applicano le norme del Co-
dice di procedura civile.
Sulle domande relative provvede la Corte d'appellä.
Per la astensione dei consiglieri esperti si applicano del

pari le norme del Codice di procedur.1 civile. Sulle domande
relative provvede 11 Collegio composto di soli ma.gistrati.
La ricusazione dei consiglieri esperti può essere proposta

anche per ragioni di convenienza, che non siano annoverate

dalla legge tra i niotivi di ricusazione; su di esse provvede
il Collegio composto come al comma precedente.

CAro II.

Ocll'azionc c dclla compctenza.

Art. 68.

L'azione per le controversie relative ai rapporti collet
tivi dtl lavoro è esercitata dalle associazioni legalmente ri-
conosciute di primo grado e di grado superiore.
Quando l'interesse pubblico lo esiga, l'azione può anche es-

sere esercitata dal pubblico ministero. In tal caso, Fasso·
ciazione sindacale interessata puù intervenire nel giudizio.
L'associazione sindacale di grado superiore interessata

può intervenire nel giudizio intentato dall'associazione di

grado inferiore o contro quest'ultima, e viceversa.

Le associazioni stanno in giudizio in persona del presi-
dente o del segretario, che le rappresenta a norma dell'ar-

ticolo i della legge 3 aprile 1920, oppure in persona di un

procuratore speciale.

Art. 70.

Il curatore speciale previsto dalFart. 17 della legge 3

aprile 192G è scelto, ove sia possibile, tra i datori di lavoro
o i lavoratori interessati, che abbiano i requisiti richiesli
dalPart. 1 della legge.
Il curatore nominato non può rifiutare l'incarrico, sotto

pena del risarcimento dei danni.
I singoli interessati, che intervengono ginsta l'art. 17, non

possono essere in numero maggiore di tre. Possono perù
più interessati intervenire per mezzo di un unico procura-
tore speciale.

Art. 71.

L'azione per le controversie, che concernono l'applicazio-
ne dei contratti collettivi e delle altre norme esistenti, è

fatta valere contro Fassociazione legalinente riconosciuta

che rappresenta i datori di lavoro o i lavoratori, i quali vi
sono soggetti e sono tenuti ad eseguirli. L'azione per le

controversie, che concernono la formulazione di nuove con-

dizioni di lavoro è fatta valere contro l'associazione legal-
mente riconosciuta, che rappresenta i datori di lavoro e i la-

voratori, pei quali le nuove condizioni del lavoro si vogliano
stabilire.
L'azione per la formulazione di nuove condizioni del lavoro

è ammessa, anche quando sia intersennto il contratto col-

lettivo, e anche primo della scadenza del termine in questo
stabilito per la sua durata, purchè si sia verifleato un no-

tevole mutamento dello stato di fatto esistente al momento

della stipulazione.

Art. 72.

La domando si propone davanti la Corte di appello, nella
cui circoscrizione si svolgono i rapporti di lavoro ni quali
la controversia si riferisce.
Re i rapporti di lavoro, ai qua,li si riferisce la controversia,

si svolgono sotto la giurisdizione di due o più Corti di ap-

pello, la domanda è proposta davanti alla Corte d'appello
di Roma.

CAvo III.

Del procedimento.

Art. 73.

Le parti possono comparire in giudizio personalmente;
possono anche essere rappresentate da un procuratore legale
ed essere assistite da non più di un avvocato e da uno o più
consulenti tecnici; qualora il numero di questi apparisca
soverchio per le esigenze della causa, il magistrato deve or-
dinarne la limitazione.
In ogni caso e in qualunque momento della causa il ma-

gistrato può ordinare la comparizione personale delle parti.

Art. 74.

La domanda per la decisione delle controversie collettive

del lavoro si propone can ricorso sottoscritto dalla parte o

dal procuratore, il quale deve contenere:
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a) Pindicazione della associazione che la propone, della

persona che agisce in nome di questa ed eventualmente del

procuratore che la rappresenta;
b) l'indicazione dell'associazione o del gruppo di datori

di lavoro o di lavoratori, contro eni la domanda ù diretta;
c) le ragioni e il'oggetto della domanda;
d) l'elenco degli atti e documenti, su cui la domanda

si fonda.
Quando il ricorso sia presentato dal pubblico ministero,

esso deve contenere l'indicazione delle associazioni o dei

gruppi di datori di lavoro e di lavoratori interessati, l'espo-
sizione delle ragioni e de1Foggetto della controversia con le

courlusioni del pubblico ministero e l'elenco degli atti e do-
cumenti.

Art. 75.

Il ricorso viene depositato presso la cancelleria della

Carte di appello, insieme con gli atti e doenmenti su cui
si fonda.. Il cancelliere, appostavi la data ill ricevimento,
lo trasmette immediatamente al Presidente lella magistra-
tura del lavoro.

Art. TG.

Il Presidente della magistratura, entro 21 ore dalla pre-
sentazione, stabilisce, con ordinanza scritta in calce al ri-

corso, Pudienza, in cui le parti debbono coinparire davanti
al magistrato, il termine, entro il quale la parte convenuta
deve notificam alPattrice la sua risposta e depositarla in

cancelleria insieme ai propri atti e documenti, e, ove occor-
ra, nomina il curatore speciale previsto dall'art. 1T della
legge 3 aprile 1926.

Copia del ricorso e dell'ordinanza è notificata immedia-
tamente, d'ufficio, mediante plico assicurato con ricevuta
di liitorno, alle .parti interessate, ed eventualmente al cura-
tore specialle nominato a sensi dell'art. 17 della legge, ed
è comunicata al pubblico ministero.
TIn estratto del ricorso e dell'ordinanza è inoltre pubbli

cato, a cura della cancelleria e senza spese, nel Giornale de
gli annunzi giudiziari della provincia, se la controversia in-
teressa datori di lavoro e lavoratori della Provincia, altri-
menti nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Art. 77.

Si può prescindere dalla notificazione alle parti interes-
sate, qua.ndo queste chiedono d'accordo la decisione della

controversia.
La richiesta può essere fatta mediante ricorso sottoscritto

da tutte le parti interessate, con le indicazioni di cui al

Part. 74.
La richiesta può essere anche fatta verbalmente; in tal

caso il cancelliere redige processo verbale nel quale fa con-

stare tutte lle indicazioni predette, e l'ordiluinza presiden-
ziale è scritta in calce al verbale.

Art. TS.

L'intervento in causa, nei casi in cui ù amuwsso, deve es-

sere proposto almeno tre giorni prima di quello fissato per
la comparizione delle parti.
L'intervento si propone mediante ricorso, che deve con

tenere il nome, cognome e domicilio degli intervenienti, l'in-
dicazione delle parti tra cui verte la causa, l'esposizione dei
motivi che giustificano l'intervento, e le doniande degli in-
tervenienti. Il ricorso è depositato, insieme agli atti e doen

menti su cui si fonda, presso la enneelleria della Corte di

appello, notificato e pubblicato nei modi indicat i dall'art. 70

e comunicato al pubblico ministero.

Art. 79.

Nel giorno fissato per l'udienza le parti compariscono
avanti il presidente, con l'intervento del pubblico ministero.
Ivi la parte convenuta <leve anzitutto:

a) dichiarare se aderisce alla domanda attrice, o se ne

chiede la reiezione;
1>) proporre le questioni intorno alla competenza del.

magistrato, alla legittimazione della parte attrice, alla pro-
eedibilità dell'azione e ogni altra questione pregiudiziale.
A sua volta la parte attrice dere:
at dichiarare se insiste nella sua domanda o se vi ri-

nunzia;
10 proporre le questioni intorno alla legittimazione della

parte convenuta e ogni altra questione pregiudiziale.
L'interveniente o gli intervenienti, se vi sono, dichiarano

se insistono nella domanda presentata e propongono le <pie-
stioni indicate ala lettera b) dei precedenti commi.
Se le (pwstioni indicate nella lettera b) non sono proposte

nella prima udienza, la parte decade dal diritto di proporle
in seguito, quando non si tratti di questioni che il giudice
possa sollevare di utlicio.

Art. 80.

Se le para insistono nella controversin, i] Presidente deve
anzitutto cercare di indurle ad un equo coniponimento. Que-
sto tentativo deve essere rinnovato durante il processo ogni
qual volta se ne manifesti l'opportunità.
Se il componimento riesce, se ne dà atto nel processo ver-

bale, il quale tien luogo del contratto collettivo.
Se il coniponimento non riesce, il Presidente rimette le

parti davanti al Collegio ad una udienza da tenersi non
oltre dieci giorni, designa i reasiglieri esperti e nomina il

relaiore.
Le parti hanno tre giorni di tempo per depositare le pro-

prie deduzioni scritte, che devono essere notificate alle altre
parti e coninniente al pubblico ministero.
Nelle loro deduzioni le part i possono limitare, ma non

ampliare, nè in alenn altro modo mutare le richieste fatte
nel ricorso introduttivo, nella risposta e nell'atto di inter-
sento.

I termini stabiliti in questo articolo non sono in nieun

modo prorogabili.

Art. 81.

Nell'ndienza del Collegio, questo, uditi il relatore. le

parti e il pnhblico ministero:
<n ileefde anzitutto, qualora siano state proposte, le

queütioni previste nelFart. 79 lettera b);
O ordina, quando ne sia il caso anche d'uilicio, i inezzi

istrut tori elle ruenga necessari, compresa la produzione di

darumenti che le parti giustitichino di non aver potuto prima
esibire, e stabilisce i modi e i termini per l'espletanwnto
dei ruezzi ordinati, nominando, quando la natura o la com-

plessità delle indagini lo richieda, uno o più consnienti ter-
nici, che lo assistano per fntta la istruzione come per i sin-
goli niti di questa:

c) se non siano ordinati mezzi istruttori, decide la causa
nel merito.
La discussione e la decisione hanno luogo separatamente

per cissenno dei ¡mnti indicati alle lettere a), b), c). Il Col-
legio può ordinare che la discussione e la decisione abbinno

luogo insieme per tutti o per alenni di tali punti.
Tutte le decisioni sono prese inunediatamente in Camera

di consiglio e il dispositivo ne è lette in pubblica udienza.
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Qualora l'udienza non sia sufficiente per la trattazione
della causa, questa può essere rinviata a una o piit udienze
imniediatamente successive.
Altri rinvii non sono ammessi per nessuna ragione.

Art. 82.

Tiesecuzione delle prove può farsi, tanto ad o.pera del

Collegio, quanto ad opera di uno o più tra i coluponenti a
ciò particolarmente delegati.
Ad esse assiste senspre il pubblico ministero.

Art. 83.

Salvo il cimsenso delle parti, la prova della potenzialità
economica dell'azienda e dei costi di produzione non può farsi
che mediante atti e locumenti esibiti dalle parti o pubblienti,
l'interrogatorio delle parti, Paccesso giudiziale, e.la testimo.
nianza di cittadini esperti, estranei all'azienda.

Art. 84.

Finita Pistruttoria, il Collegio o il giudice delegato rimette
le part i per la decisione della causa ad una udienza da te-

nersi non oltre dieci giorni da tale compiniento.
Qu:nido sia stata ordinata solo la produzione di docu-

Inenti, la udienza è fissata nella ordinanza che la dispone.
Le parti hanno cinque giorni di tempo dal conipimento

della istruttoria per depositare le proprie deduzioni scritte
e per notificarle alle a3tre parti: anche queste deduzioni
debbono essere comunicate al pubblico ministero.
I termini stabiliti in questo articolo non sono proroga-

Lili.
All'udienza fissata il Collegio decide, udite le parti e il

pubblico ministero.
A questa udienza e alla decisione si applicano le norme

degli ultimi tre capoversi dell'art. 81.

'Art. 85.

Quando il magistrato decide in tutto o in parte una con-

troversia, emette una sentenza. Egnalmente emette una sen-
tenza quando, per incompetenza o per qualunque altro mo-

tivo, dichiara di non poter decidere la controversia.
Quando provvede intorno al processo, emette una ordi-

1muZü.

Le ordinanze sono revocabili e inodificabili.
L'ordinanza non è motivata. La sentenza è motivata sue-

cintamente, osservato sempre il disposto delPart. 83.
L'originale della sentenza, sottoscritto dai giudici e dal

cancelliere, deve essere depositato in cancelleria non più
tardi di dieci giorni dalla deliberazione.
La notificazione della sentenza è fatta d'uflicio dalla can-

celleria mediante invio a tutte le parti di una copia per
plico assicurato con ricevuto di ritorno. I n sentenza è als
tresl comunicata al pubblico ministero.

'Art. 86.

Quando in una qualunque delle udienze non compariscono
nè la parte attrice, nè la parte convenuta, la causa è can-

cellata dal ruolo, salvo che il pubblico ministero non ne

domandi il proseguimento in contumacia di ambedue le parti.
Se comparisce una delle parti, la causa prosegue in cou-

tomacia delPaltra.
¿nalora la parte non comparsa intervenga nell'niteriore

corso della causa, essa può proporre le sue ragioni e con-

clusioni, ma le sentenze e ordinanze già pronunziate nel giu-
dizio conservano il loro effetto.

CAPo IV.

Delle scntenze c dellc impugnative.

Art. 87.

La sentenza clie pronnnzia in materia di rapporti collet.
tivi del lavoro, stabilelulo nuove condizioni di lavoro, produce
tutti gli effetti del contratto collettivo. Essa ò pubblienta a

norma dell'art. 51 primo counna, e ad essa si applicano le

disposizioni degli articoli 52, 53, 54, 55, 50 del presente de-

creto.
Se, dopo che una controversia individuale del lavoro sia

decisa con sentenza passata in giudiento, intervenga inni

sentenza del magistrato del lavoro in materia di rappolii
colettivi, alla qunh• le parti siano vincolate e che sia con

quelht incompatibile, ognuna delle parti e il pubblico mini-

stero possono denunciarla alla magistratura del lavoro per
l'annullaniento.
Le sentenze emesse in grado di appello o inappellabili di

qualunque organo giirrisdizionale, in materia di rapporti in-
dividuali del lavoro, che violino un contratto collettivo di la-

voro, o .siano inemopatibili con una sentenza del magistrato
del lavolo passata in giudicato, possono essere denuneiniv
da ognuna delle parti e dal pubblico ministero al magistraio
del lavoro per la revocazione, efitro quindici giorni dalla no-
tificazione.
Con la sentynza che pronnneia l'annullamento o la revoca-

zione, la ningistratura del lavoro dicide in merito la contro-
versia.

Art. 88.

Le sentenze della magistratura del lavoro sono soggette
a revocazione, revisione e cassazione.

Esse possono essere revocate a norma del codice di pro-
cedura civile, ma il termine per proporre la domanda di

revocazione è ridotta a quindici giorni.

Art. 89.

Quando sopravvenga un notevole mutamento dello stato di
fatto, la parte che vi ha interesse e il pubblico ministera

possono chiedere la revisione della sentenza, anche prima del
termine in essa stabilito per la sua durata, allo stesso ma-

gistrato che l'ha pronunziata.
Ove la domanda sia respinta, la parte che Fha proposta

è condannata ad una multa fino a L. 10,000.

Xrt. 90.

Contro le sentenze della inagistratura del lavoro è ammesso
ricorso alla Cassazione del Regno entro quindici giorni do!!a
notificazione. E' ninmesso anche il ricorso da parte del pub-
blico ministero entro quindici giorni dalla comunicazione.

Lo sentenze che prounnciano su questioni pregiudiziali sono
impugnabili insieme a quelle che pronunciano sul merito, e

il termine decorre dalla notificazione di queste.
Il Procuratore generale della Corte di cassazione ha fa-

coltà di ricorrere nell'interesse della legge contro le sentenze

della magistratura del lavoro, a norma dell'art. 519 del Co-
dice di procedura civile.
Fermi restando i rapporti di dipendenza gerarchica dei

rappresentanti del pubblico niinistero dal Ministro della giu-
stizia stabiliti dalle vigenti leggi sull'ordinamento giudizia-
rio, il Ministro della ginstizia può, con suo decreto, incari-
care il Proenratore generale della Casenzione di seguire e

coordinare Fazione del ptbblico ministero presso le Corti di
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apnello, per ciò che concerne le controversie collettive del TITOLO VII.
gevoro, e di riferirne a lui con le osservazioni e le proposte
oto ritenga opportune. DEI REATI E DELLE PENE.

'Art. 91.
Art. 95.

Quando la serrata, lo sciopero e l'irregolare prestazione
Quando la sentenza sia cassata, la magistratura del lavoro del lavoro avvengano per scopi diversi da quello indicati

a cui la causa è rinviata, deve in ogni caso conformarsi alla nell'art. 18 della legge 3 aprile 1926. si applicano le penedecisione della Corte di cassazione sul punto di di.ritto, sul stabilite negili articoli 235 primo comma e 236 Codice pe-
guale questa ha pronunciato· nale, e si procede d'ufficio.

TITOLO VI. Art. 96.

DELLE ASSOCIAZIONI DI DIPENONNTI DELLO STATO .

E DI ALTRI ENTI PUBBLICI.

Art. 92.

Le associazioni tra i dipendenti dello Stato, delle Pro-

Vincie, dei Comuni, delle istituzioni pubbliche di benefi-
cenza e degli altri Enti indicati nelPart. 3 secondo comma,
del presente decreto, quando la costituzione ne sia consentita
dalla legge, debbono essere autorizzate con decreto del Capo
del Governo, di concerto col Ministro, da cui il personale
associato dipende, per le associazioni di dipendenti dello
Stato; con decreto del Ministro per l'interno, per le associa-
rioni di dipendenti degli Enti locali che operano in due o in
)piil Provincie; con decreto del Prefetto per le associazioni
di dipendenti degli Enti locali che operano nell'ambito della
Provincia. Debbono concorrere i requisiti richiesti dall'ar-
ticolo 1 della legge 3 aprile 1920.
Le associazioni di grado inferiore o superiore, che com-

prendono dipendenti del a Stato e di altre Amministrazioni
ed Enti debbono. essere sempre autorizzate con decreto del
Capo del Governo, di concerto col Ministro per l'interno e

cogli altri Ministri interessati.
Per ciascuna categoria di impiegati non può essere auto-

rizzata che una sola associazione.
L'autorizzazione non importa riconoscimento ai sensi della

legge 3 aprile 1926, nè conferimento di personalità giuridica.
L'autorizzazione può essere in ogni tempo revocata.

Art. 93.

Quando la serrata, 10 sciopero e Pirregolare prestazione
del lavoro siano accompagnati da violenza o minaccia, si

applicarno le pene stabilite negli articoli 166 e 167 del Co-
dice penale.
Se la violenza o minaccia sia esercitata nei modi pre-

visti dalPart. 15-1 primo .capoverso del Codice penale, si ap-
plicano le pene stabilite in detto articolo, ovvero quelle
della legge 3 aprile 1926, se queste siano più gravi.

Art. 97.

Agli effetti delPapplicazione degli articoli 19 e 20 della
legge 3 a.prile 1926, il Ministro per le corporazioni determina,
con suo decreto, quali categorie di servizi debbano ritenersi
di pubblica necessità, e, in base a, tale decreto, i Comuni coia-
pilano nel mese di gennaio di ogni anno un elenco della ditte
o imprese esercenti nel Comune servizi di pubblica necessità.
L'elenco è affisso per quindici giorni nell'albo pretorio.
Nei quindici giorni successivi chiunque può presentare al

Prefetto osservazioni o reclami contro l'inclusione o la non
inclusione di una o più ditte o imprese nelPelenco.
Il Prefetto, presi in esame i reclami e le osservazioni, ap-

prova l'elenco definitivo delle ditte o imprese esercenti ser-
vizi di pubblica necessità in ciascun comune, che viene pub-
blicato nel Giornale degli annunzi della provincia.

Art. 98.

Il servizio degli esercenti professioni sanitarie, degli av-
vocati, procuratori e notai, degli ingegneri, architetti, geo-
metri e dei tecnici agricoli è sempre considerato di pubblica
necessità.

Il Capo dël Governo, di concerto col Ministro competente,
il Ministro per l'interno e il Prefetto, ciascuno nei casi in-
dicati nell'art. 92, possono sempre ordinare lo scioglimento
delle assõeiazioni di dipendenti dello Stato, delle Provincie,
dei Comuni, delle istituzioni pubbliche di beneficenza, e

degli altri Enti indicati nell'art. 3 anche se autorizzate,
quando la loro azione sia incompatibile con il buon ordine
e la disciplina del servizio.
La trasgressione all'ordine del Capo del Governo, del Mi-

nistro o del Prefetto è considerata come grave infrazione

disciplinare e punita, con la rimozione.

'Art. 99.

Nulla è innusato alle disposizioni contenute nel Codlice
della marina mercantile o in altre leggi sul reato di diser-
zione e sugli altri reati marittinú.

TITOLO VIII.

DISPoSIZIONI TRANSITORIE E FINALI.

Art. 100.

Fino a che non siano emanate le norme di coordinamento
Art. 94.

Le associazioni costituite per la tutela di pretesi inte-
ressi scolastici o professionali degli studenti degli istituti
d'istruzione di ogni ordine sono vietate.
La costituzione e la partecipazione ad associazioni di tale

genere sono considerate come gravi infrazioni disciplinari
e punite con la esclusione da tutte le scuole e da tutti gli
istituti di istruzione del Regno.

previste dall'art. 23 della legge 3 aprile 1926, nulla ò inno-
vato circa la competenza del Collegio dei probiviri, di cui
alla legge 15 giugno 1893, n. 295; delle Commissioni arbi-
trali provinciali e della Commissione centrale per l'impiego
privato, di cui al R. decreto-legge 2 dicembre 1923, n. 586;
dei Collegi e delle Commissioni arbitrali e del Ministro per
i lavori pubblici ai sensi del R. decreto-legge 19 ottobre 1923,
n. 2311, nonehe degli organi giurisdizionali stabiliti dalle
leggi e dai regolamenti sulla marina mercantile.
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Fino a che non siano costituiti i Consigli provinciali de1·
l'economia, le funzioni ne sono esercitate dai Prefetti.

Per l'anno 1926, l'elenco di cui alPart. 97 è compilato nel
mese successivo alla pubblicazione del decreto del Ministro

per le corporazioni, che determina le categorie di servizi di
pubblica necessitù.

Art. 101.

Per il procedimento in materia di rapporti collettivi del
lavoro, dove la legge 3 aprile 1926 e le presenti norme non

dispongano, si applica il Codice di procedura civile.

Art. 102.

Con decreto del Ministro per le finanze saranno iscritte

nel bilancio dello Stato le spese occorrenti per il funziona-

mento del Ministero delle corporazioni e le altre dipendenti
dall'applicazione della legge 3 aprile 1926 e del presente de-

creto legislativo.
Art. 103.

Con regolamento da approvarsi con Regio decreto saranno
emanate, ove sia il caso, le ulteriori norme che si rendessero
necessarie per la eseenzione della legge 3 aprile 1926, n. 563,
e del presente decreto legislativo, che andrà in vigore il
giorno della sua pubblicazione nella Gazactta Ufficiale del

Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 1° luglio 1920.

VITTORIO EMANCELE.

3fESSULINI - ROCCO - FEDERZONI -
DELLCZZO - ŸOLPI.

Visto, il Guardusigilli: ROCCo.

Registralo alla Corle de¿ coNil, addi 7 luglio 1926.
A//¿ dcl Governo, registro 50, foUlio 31. - Coon

Numero di pubblicazione 1429.

REGIO DECRETO 2 luglio 1926, n. 1131.
Istituzione del Ministero delle corporazioni.

VITTORIO EMANUELE III

PER GIL1ZIA DI DIO El ER YOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

11 31inistero delle corporazioni ha un Ministro ed un Sot-
tosegretario di Stato. La carica di Sottoyegretario di Stato
è compatibile con quella di Sottosegretario di Stato li uno
dei Dicasteri esistenti.

Art. 3.

Quando gli atti e provvediluenti del Ministro per le cor-

porazioni interessino in qualunque niodo altri Ministeri, gli
atti e provvedimenti sarauno adottati di concerto col Mini-
stro competente e controtirmati o tirmati anche da questi.

Art. 4.

Presso il Ministero delle corporazioni è costituito il Coli-
siglio nazionale delle corporazioni.
Il Consiglio si compone del Ministro per le corporazioni

che lo presiede, del Sottosegretario di Stato per le corpora-
zioni, del direttore generale del llavoro al 31inistero dell'e-
conomia nazionale, di due rappresentanti del Ministero del-
l'economia nazionale e di un rappresentante di ciascuno de-

gli altri Ministeri avente grado non inferiore a direttore

generale, di due rappresentauti per clasenna delle Confede-
razioni sindacali nazionali dell'industria e dell'agricoltura
legalmente riconosciute, di un rappresentante per einscuna
delle altre Confederazioni sindaeali nazionali legalniente ri-
conosciate, di un rappresentante per ciascuna della Con-
federazione generale dei datori del .lavoro e di quella dei
lavoratori legalmente riconosciute, di un rappresentante del-
l'Opera nazionale del dopo lavoro, dell'Opera nazionale Ba-

Jillla, dell'Opera nazionale per la maternità e l'infanzia. La

nomina è fatta con decreto Reale. I consiglieri durano in
carica quattro anni e sono rieleggibili.
Il Consiglio è chiamato a dar parere sulle questioni che

interessino corporazioni diverse o associazioni appartenenti
a diverse corporazioni e .su ogni altra questione clie gli ven-
ga sottoposta dal Ministro per le corporazioni.

Art. 5.

Il presente decreto entra in vigore il giorno della sua pub-
blicazione nella Gar:ctta Ufficiulc del Regno.

Ordinianio che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella. raccolta ufliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunqué spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 2 luglio 1926.

VITTORIO EMANUELE.
MESSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Coric dei conti, addi 7 luglio 1996.

Atti del, Governo, regis/TO 250, 10900 X ..-
CooP

Vista la legge SI dicembre 1935, n. 2263;
Sentito il Consiglio dei Ministri;

Numero di pubblicazione 1430.

Sulla proposta del Capo del Governo Primã Ministro Se. REGIO DECRETO 2 luglio 1926, n. 1132.

gretario di Stato; Abrogazione del regolamento industriale vigente nelle nuove

Abbiamo decretato e decretiamo:
Provincie e norme di coordinamento con la legge 3 aprile 1926,
n. 563, sulla disciplina giuridica dei rapporti collettivi del lavoro.

Art. 1.
VITTORIO EMANUELE III

E' costituito il Ministero delle corporaziöni.
Il Ministro per le corporazioni e sotto la sua direzione
i Prefetti delle Provincie, esercitano tutte le funzioni di or-

ganizzazione, coordinazione e controllo añidate al Governo
daHa legge 3 aprile 1920, n. 303, e dalle relative norme di
attuazione.

PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 23 della legge 3 aprile 1926, n. 563:
Visti gli articoli 4 della legge 26 settembre 1920, n. 1322,

e 3 della legge 19 dicembre 1920, n. 1TTS;
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Sentito il Consiglio dei 3Iinistri:
Sulla proposta del Guardasigilli 3Iinistgo Segretario <li

Stato per ila giustizia e gli affari di culto, di concerto col
Ministro per l'economia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il regolamento industriale approvato con la notiticazione
16 agosto 1907, B. L. I., n. 100, e ogni alint legge impe-
riale e provinciale, decreto, ordinanza, e notificazione. mini-

steriale e luogotenenziale comiilementare al regolamento stes-

so sono abrogati nella parti ancora in vigore nel territori
annessi con le leggi 26 settembre 1920, n. 1322, e 19 dicem-

bre 1920, n. 1778. Ai detti territori sono estesi, in quanto
già non sia stato provveduto, tutte le leggi, decret i e regola-
menti vigenti nel Itegno sulle materie disciplinate dalle nor-
me come sopra abrogate, e in particolare il testo unico delle
leggi sul lavoro delle donne e dei fanciulli approvato col
R. decreto 20 novembre 1907, n. 818, e il decreto-legge 20 di-
cembre 1920, n. 1881, che vieta l'impiego del fosforo bianco
nella fabbricazione dei ilammiferi.

irt. 5.

11 presente <leereto legislativo entrerà in vigore due Juesi
dopo la sua pubblienzione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

ruinialno che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

I)nto a San Rossore, addì 2 luglio 192G.

YITTORIO E31ANUELE.

ÀÍUSSOLINT - ROCCO - DELLL'ZZO.

Yi-he il Ginittlasigilli: Itat:Co.
Ilegis/reta tilla Carte dei ruliti, atirli 7 luglio 1926.
illi del Guterim, registra 250, foglio 32. -- COOP

Niunero di pubblicazione 1431.

11E010 1)ECRETO 18 aprile 1020, n. 1127.

Approvazione di alcune modifiche alla convenzione 18 giu=
gno 1923 pei lavori del porto di Palermo.

Art. 2.

Le Federazioni industriali e i Cousorzi industriali obbli-
gatori esistenti nelle nuove Provincie del Regno sono sciolti.
I loro patrimoni sono devoluti alle associazioni sindacali giu-
Tidicainente riconosciute per le diverse categorie già unite
nei Consorzi suddetti. La devoluzione avviene a meno di un
conmissario liquidatore, nominato dal Prefetto.
Gli istituti di assistenza, di educazione e di istruzione in-

terni ai Consorzi stessi sono posti in liquidazione, ed il pa-
trimonio loro sarà devoluto agli istituti analoglri che siano
creati entro il triennio dalle associazioni sindacali, o, in man-
canza, ai Consigli provinciali dell'economia.

Art. 3.

Il tribunale industriale di Trieste, costituito a termine
della legge 27 novembre 1896, B. L. l., n. Els, o conservato
fino a che non sarà provveduto con le norme di coordinamenta
sulle magistrature del lavoro, previste dall'art. 23 della .leg
ge 3 aprile1920. Salva la colupetenza speciale Belle Coininis
sioni arbitrali nelle controversie sui diritti derivanti dal
toutratto di impiego privato, la competenza per materia del
tribunale industriale di Trieste restern regolata dal para
grafo 4 della legge 27 novembre 1908, B. L. I., n. 218, e si
estenderà a tutte le imprese industriali e commerciali esi-
Stenti nella sua circoscrizione, eccetto le imprese dello Stato.
delle Provincie c dei Conmni e degli altri Enti pubblici.

Y1TTORIO EMANUELE III
PER CIL\ZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

ItE D'ITALIA

Yisto il Nostro decreto 1° febbraio 1922, n. 30, elle auto-
rizzò il Governo a concedere al Consorzio portuale di Paler-
ino la costruzione delle opere di sistemazione del porto di

Palermo previste nel progetto di massima 20 aprile 1910,
nonchò la creazione e la gestione di una zona industriale;
Visto il Nostro decreto 10 febbraio 1922, n. 64, col quale

fu appprovata la convenzione stipuhita addi 3 fethraio 1922

con il Consorzio portuale di Palernio per la conce.esione suc-

citata :

Yisia il Nostro decreto 7 giugno 1923, col quale l'importo
coniplessivo delle opere di sistbarazione del porto di Pa-

lernio da L. 211 niilioni fu ridotto a L. 175 inilioni.;
Visto il Nostro decreto 9 luglio 1933, n. 1682, clie approvò

la nuovo convenzitnie aggiuntiva stipulata il 18 giugno 192d;
Peniiti il Comiinio tecnico ammirnistrativo del Provvedi

ininto alle opere pubbliche per la Sicilia e il Consiglio di

Sulla proposta del Nostro 3linistra Segretario di Stato

per i lavori pubblici di concerto coi 31inistri per le finanze
e per le coulunir zioni;
Abbiamo decretato e decretianio:

Articolo unico.

Art. 4.

I contratti collettivi di lavoro stipulati fra i Consorzi di
cui alPart 2 e gli operai attinenti ai Consorzi stessi dovran
no essere depositati alla Prefettura, se non sono stati an
cora risoluti alFatto della pubblicazione del presente decreto,
e resteranno in vigore fino alla loro sendenza, salva la stipu
lazione di un nuovo contratto collettivo fra le parti.
I contratti di tirocinio, stipulati e non risoluti anterior

mente alla data di entrata in vigore del presente decreto,
avranno vigore fino alla loro sendenza : pern, einscuna delle
parti avrà facoltà di dennneiarli anche prima, con un prear
riso di quattordici giorni.

Alla escavazione ed al bancliinantento a metri 9 della

parte del bacino portuale fra il lato nord delPex forte di

Castellananare sino a metri 100 dt4 costruendo pontile
n. 1 pot to provvedersi ancora prima che dalla Amminist ra-

zione dello Stato sin effettuata la concessione dei sylos
sulfarea risultante dalla demolizione del forte stesso ein

a modilenzione delPultimo comma dell art. I della conven-

zione 18 giugno U)2:1 e giusta dichiarazione di accettazione

fatta dalhi Società subconcessionaria delle opere di sistenut-

zione del porto di Palermo, nelPart. 6 (aggiunto) dell°at to
di sanomissione 20 giugno 1925.

Ordini o che il presente decreto, munito del sigillo 10110

Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi e 801
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decreti del Regno d'Italia, mandaudo a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservart

.

Dato a Roma, addì 18 aprile 1926.

VITTORIO E3LkNI'ELE.

GwnuTI -- VoLvl - CuNo.

VBto, il Guardasif¿lli: RoCCo.
Regic/ruto alla Corte Je¿ couli, addì 5 luglio 1 26.
A//¿ del GortrBU, Teftstf6 50, Í"Ulla S. - CooP

Nuniero di pubblicazione 1432.

REUlO DECRETO a giugno 1090, n. 1129.

Separazione del patrimonio e reparto delle attività e passi-
vità tra il comune di Parma e quelli d•i Cortile San Martino,
San I,azzaro Parmense, Vigatto, San Pancrazio Parmense e

(iolese,

VITTORIO EMANUELE III

PEli GIL\ZL\ DI DIO E PEli YOLONTA DELLA N.\ZIONE

RE TVITALIA

Sulla proposta del Nostro 3Iinistro Segretario di Stato

per gli attael dell'interno:
Vedato il R. decreto 23 direinbre 192:1, n. :1000, cou il

quale fu aggregata al coninne di Parma parte del territorio

dei finitimi connini di Corille San 31artino, San Lazzaro

Parniense, Vignito, San Punerazio l'arniense e Golese;
Veduto il R. decreto 11 direinbre 1921, n. 23Tl, con eni fu

stabilita la delimitazione tWritoriale fra i Comuni anzi-

detti:
Veduti i verbali degli accordi riflettenti la separazione del

pateinionio ed il riparto delle atiiyiift e passività fra gli Enti
inteiÞssati, approvati dal Conaniss:Frio prefettizio per il co-
niune di Parnia con deliberazioni 4, 26 e :10 maggio 1923 e

dei consigli countnali di San Panerazio Parniense, Oortile
San Martino, San Lazzaro Parmense, Yignito e Golese con

deliberazioni rispettivautente in data 25 e 31 maggio, 21

giugno, 20 e 26 luglio 1925;
Vedute le deliberazioni :I setiembre e 2:1 dicembre 1925

del Conimissario prerettizio pwr il comune di Parma e quel-
la in Unia 2:1 setteinbre 1925 della Giunta niuuicipale di San
Lazzaro Parmense., ratifienta il 18 oitobre snecessivo dal

Consiglio, con le <puili furono conipletali gli accordi fra i
detti due Comuni pVr quanto riguarda il regolomento delle
inissività;
Ve<Liti i pareri espressi dalla Giunta provinciale ammi-

nisivativa <li Parma, nelle adunanze del 25 settembre 1925

e 29 gennaio 192(i;
Ediin il parure del Con.wiglio di Stato, Sezione prima, in

adunanza 3 maggio 1920, le eni considerazioni si intendono
nel presente decreta riportate:
Veúnii il testo nuico della logga comunale b provinciale,

il relativo regolamento ed il R. decreto 30 dicembre 1923,

Abbiamo decretato e decretiamo:

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 3 giugno 1926.

VITTORIO E3IANCELE.

FEDEnZONL
Visto, il GuardasigilH: Rocco.
Rey¡strato alla Carle de¿ conD, addì 5 luglio 1020.
Alli del Governo, registro 50, foUlio 29. - Coni

Numero di pubblicazione 1433.

REGIO DECRETO P giugno 1926, n. 1128.

Aggregazione d•ei comuni di Soraga, Perra, Mazzin e Pozza
a quello di Vigo di Fassa.

VITTORIO EMANEElÆ III

PER GRAZIA DI DIO I PEIL ¥OLONTÀ Ul3LL\ NAZIONE

RE IPITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari delPirterno;
Vednie le deliberazioni 2:: giugno 3025 e 2 marzo 1920 con

It quali la Reale Commissione per la straor linaria minnil-
nistruzione della provincia di Trento, con i poteri del Con-
siglio provinciale, La espresso parere che i connini di So-

raga, Perra, 31azzin, Vigo di Fassa e Pozza, siano uniti nel-
Punico contane di Yigo di Fassa:
Vedutu le deliberazioni dei Consigli comunali di Saraga,

in data 10 maggio 192[, di Pe.rra in data 11 niarzo 192( e di

3fazzin, Yigo di Fassa e Pozza in flata 4 inaggio 1921:
Udito il parere del Consiglio di Stato in adunanza 17 uing-

gio 1920, di cui si adottano i niotivi che qui si intendono
integralmente riprodotti:
Visti la legge connmale e provinciale, il relativo regola.-

mento ed il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2839;
Abbiamo decretato e decretinmo:

I colonni di Moraga, Perra, Mazzin e Pozza sono aggre-
gati a quello di Vigo di Fassa.

Ordinialuo che il presiente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserio nella raccolta unielale delle leggi e Joi
decreti del Regno d'Italia, mandando a cliinntpie spetti di
osservarÌo e di farlo osservart.

Dato a Roma, addì 17 gingno 192G.

VITTORIO EMANUELE.

FEDEPZONI.
Visto, il Guardusigilli: Rocco.
Registrato alla Corte del coi li, addi 5 Diflio 1920.
Alli del Governo, registin 250, foglia W. - Cone

Numero di pubblicaziono 1434.

REGIO DECRETO 18 aprile 1926, n. 1071.
Contributo scolastico del comune di Valdagno.

Sono approvati la separazione 801 patrimonio ed il re-

parto delle attisiin e passività fra il comune di Parma e

quelli di Cortile San Martino, San Lazzaro Parmense, Vi

gatto, San Pancrazio Parmense e Golese, in conformità dt-

gli accordi intervenuti fra le rispettive Anuninistrazioni e

concretati con le deliberazioni sopra rirliinmate.

N. 1071. R. decreto 18 aprile 1926, col quale, sulla proposta
del Ministro per la pubblica istruzione, viene opprovato in
L. 58,293.87 il contributo scolastico clie il comune di Val.
dagno deve annualmente versare alla Regia tesoreria dello
Stato, in applicazione dell'art. 17 della legge 4 giugno
1911, n. 487, a decorrere dal 1° gennaio 1920.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello vm a Gritirdastyru a

Flato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dbi Registrato una corte dei conti, addi 28 giugno 1996.
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Numero di pubblicazione 1435. ' RELAZIOXI e REGI DECRETI:

Scioglimento dei Consigli comunali di Calòaro (Trento), di
REGIO DECRETO 6 maggio 1926, n. 1081. Soresina (Cremona) e di San Giovanni Ilarione (Verona).

Approvazione dello statuto della Congregazione di carità di
Gorga.

N. 1081 R. decreto 6 maggio 1926, col quale, sulla proposta
del 31inistro per l'interno, viene approvato lo statuto or-

ganico della Congregazione di carità di Gorga.
LVisto, il Guardasifilli: Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei conti, adfli 30 giugno 1W6.

Numero di pubblicazione 1436.

REGIO DECRETO 16 maggio 1926, n. 1082.

Approvazione dello statuto della Congregazione di carità di
Castelruggiero.

N. 1083. R. decreto 10 maggio 1926, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'interno, viene alpprovato lo statuto or-

ganico della Congregazione di carità di Castelruggiero.

Tisto, il Guardasigilli: Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 30 giugno 1W6.

Numero di pubblicazione 1437.

REGIO DECRETO 6 maggio 1926, n. 1083.

Erezione in Ente morale dell'opera pia « Istituto del Buon
Pastore », in Parma.

N. 1083. R. decreto 6 maggio 1926, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'interno, l'opera pia « Istituto del Buou

Pa.store » con sede,in Parma, viene eretta in Ente morale
con amministrazione autonoma, e ne è approvato lo sfa-
tuto organico.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Tiegistrato alla Corte dei conli, addi 30 giudito 1926.

Numero di pubblicazione 1438.

REGIO DECRETO 27 maggio 1926, n. 1084.
Erezione in Ente morale della Fondazione scolastica Felice

Perrone, presso il Regio istituto tecnico Antonio Maria Iaci, in
Messina.

N. 1084. R. decreto 27 maggio 1926, col quale, sulla proposta
del Ministro per la pubblica istruzione, la Fondazione sco-
lastica Felice Perrone, presso il Regio istituto tecnico An-

tonio Maria Iaci di Messina, viene eretta in Ente morale,
ed è approvato il relativo statuto.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 30 g uytto 19"6.

Numero di pubblicazione 1439.

REGIO DECRETO 27 maggio 1926, n. 1085.

Erezione in Ente morale della fondazione scolastica « Borsa
di stud•io prof. Ruggero Grilli » presso il Regio liceo=ginnasio
A. Canova, in Treviso.

N. 1083. R. decreto 27 maggio 192G, col quale, sulla proposta
del Ministro per la pubblica istruzione, la fondazione sea

lastica, « Borsa di studio prof. Ruggero Grilli » presso il

Regio liceo-ginnasio A. Canova, iñ Treviso, viene eretta in
Ente morale ed è approvato il relativo statuto.

Tisto, M Guardasigiln: Rocco.

Itegistral0 alla C0Tic <lci conti, utidi 30 lupo 1926.

Relazione li S. E. il 3Iinistro Segretario di Stato per gli
affari lell'interno, a 8. M. il Re, in udienza dell'11 febbraio
1920, sul decreta che seioglie il Consiglio comunale di Cals
daro, in provincia di Trento.

MAESTA',

Un inebiesta, di recente eseguita sul funzionamento dell'Am-
minist.razione comunale di Caldaro, ha accertato il disordine de-
gli uffici o l'abbandono dei servizi pubblici. Questioni urgenti o
vitali, fra cui l'organizzazione anuninistrativa e contabile dello
civica azienda, secondo le disposizioni del Regno da tempo esteses
alle nuove Provincic, non sono state affrontate. Nessun provvedi,
mento o stato adottato per aumentare il gettito delle tasse locali
in modo adeguato alle esigenze dell'Ente, no, allo scopo di favo-

rire gli elementi di cui à esponente, l'Amministrazione ha con-

sentito, nonostante vantaggiose offerte, ad appaltare il dazio che,
riscosso col sistema degli abbonamenti, dà risultati irrisori. Nes,

suna iniziativa è stata finora presa per risolvere il contratto, one-
roso e vessatorio pel Comune, di fornitura della energia elet-
trica, il concessionario del quale è congiunto del sindaco ; no,
infine, si o provveduto alla sistemaziono del servizio di approv-
vigionamento idrico, insufficiente ai bisogni della popolazione e

gravoso per le finanze comunali. Il va.sto patrimonio immobiliare
dell'Ente non o convenientemente sfruttato, mentre la relativa
gestione lascia adito ad illeciti privilegi e ad abusi; il bilancio
1924 dovette essere compilato d'ufficio, quello del 1925 non potè
ancora essere approvato per una manchevole ed irregolare com-

pilazione.
A tali addebiti, regolarmente contestati, sono state fornite

dal sindaco deduzioni insuflicienti.
31a se l'azione amministrativa della rappresentanza elettiva,

o risultata meritevole di censura o sistamaticamente inosservante
dei precetti di legge, a rilievi di maggiore gravità ha dato luogo
l'atteggiamento fazioso e antinazionale che essa ha apertarneute
ostentato, in ripetuto circostanze, sì da determinare, nell'am-
biente locale, accentuando le competizioni fra i partiti, una situa-
zione estremamente tesa, che desta vive preoccupazioni per il
mantenimento dell'ordine pubblico.

La necessità di prevenire ed evitare i perturbamenti che la
tensione degli animi minaccia di causare, oltre a quella di porre
radicalmento riparo al malgoverno degli annninistratori, rendo
pertanto indispensabile lo scioglimento del Consiglio comunale
con la conseguente nomina di un Regio commissario. A cio prov-
vede lo schema di decreto che ho l'onore di sottoporro all'Augusta
firma della Maestà Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

PEli GRAZIA DI DIO E PElt VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro S'egretario di Stata
per gli attari dell'interno;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge co-

munale e provinciale, a,pprovato con R. decreto 4 febbraio

1913, n. 118, modificato con R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2839;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Caldaro, in provincia di Trentä,
sciolio.

Art. 2.

Il signor Alfredo Pollo è nominato Comulisatrio si enordi-

nario per l'amulinistrazione provvisoria di detto Coniune,

tino all'insedian uto del nuovo Consiglio comunale al ter-

mini di legge.
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Art. 3. Art. 3.

Al predetto Commissario sono conferiti i poteri del Consi .Al predetto Commissario sono conferiti i poteri del Consi-
glio comunale. gho comunale.

Il Nostro Ministro predetto è incaricato delFesecuzione Il Nostro Ministro predetto è incaricato delPesecuzione

del presente decreto. del presente decreto.

Dato a Roma, addì 11 febbraio 1926. Dato a Roma, addì 17 giugno 1926.

;VITTORIO EMANUELE.
VITTORIO EMANUELE.

FEDERZONI• FEDERZONI.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli Relazione di S. E. il 31inistro Segretario di Stato per gli
affari delFinterno, a S. M. il Re, in udienza del 17 gin- affari delPinterno, a S. M. il Re, in udienza del 17 giugno
gno 1926, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale di 1926, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale di

'Somsina, in provincia di Cremona. San Giovanni Ilarione, in provincia di Yerona.

MAESTA', MAESTA',

Sorta nel gennaio 1923, l'Amministrazione comunale di Sore-
sina risenti, fm dell'insediamento, i difetti della sua costituzione
scorsamente omogenea. L'abituale assenteismo dallo sedute di
molti consiglieri ed il disinteressamento degli stessi assessori ave-
vano reso il funzionamento della rappresentanza elettiva fiacco
c stentato, lasciando gravare tutta, la responsabilità della gestione
della civica azienda sul sindaco che, sorretto dalla fiduoia della
popolazione, procurava di fronteggiarne le esigenze con encomia-
bile attività.

Gravi dissensi manifestatisi fra la maggioranza consiliare e

il siadaco, particolarmente a causa del rigido atteggiamento di
imparzialità da questi assunto nell'applicazione dei tributi 10-
cali, e contro le pretese vessatorie dei proprietari di case, ave-
vano però da tempo creato una condizione di disagio in seno
al Consiglio, che, contrasti di carattere politico, recentemente
verifica.tisi hanno accentuato. La situazione si è resa, in tal guisa,
manifestamente insostenibile e preoccupante anche nei riguardi
dell'ordine pubblico, per le ripercussioni avutesi tra le popola-
ZIODI.

In tale stato di cose, la necessità di evitare e prevenire i
porturbamenti che lo stesso potrebbe causare e di assicurare il
funzionamento della civica azienda, rende indispensabile lo scio-
glimento del Consiglio comunale con la conseguente nomina di
un Regio commissario. A ciò provvede appunto lo schema di de-
creto cho ho l'onore di sottoporre all'Augusta firma della Maestà
Vost-ra.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostró Ministro S'egretario di Statö
per gli aß'ari dell'interno;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge co-

munale e provinciale, alpprovato con R. decreto 4 febbraio
1915, n. US, modificato con R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2839;
Abbiamo decretato e decretia.mo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Soresina, in provincia di Cre-

mona, è sciolto.

L'Amministrazione comunale di San Giovanni Ilarione, sorta
dalle elezioni del 1920, ha svolto, come è stato accertato da una

recente inchiesta, scarsissima attività nell'interesse della civica
azienda, lasciando insoluti gravi ed urgenti problemi, trasou-
raado i servizi pubblici, dissestando gravemente le finanze co-

munali.
Il disagio derivante da tale stato di cose, aggravato dall'at-

teggiamento assunto dalla rappresentanza municipale, influenzata
da elementi ad essa estranei, ha determinato contro la stessa,
nell'ambiente locale, un vivace e profondo malcontento, che ha
avuto concreta manifestazione in ripetuti reclami e proteste.
Il Prefetto, ad evitare e prevenire i perturbamenti che tale

situazione avrebbe potuto causare, ed a tutela dei vitali no
ressi del Comune, che richiedevano urgenti provvedimenti, lut
dovuto sospendere l'Amministrazione, affidando ad un suo Com-
missario la provvisoria gestione dell'Ente.

Poichè le cennate condizioni dello spirito pubblico non con-

sentono la reintegrazione in carica degli attuali anuninistratori,
mentre è necessario porre radicalmente riparo al loro malgoverno,
ho l'onore di sottoporre all'Augusta firma della Maestà Vostra
lo schema di decreto che provvede allo scioglimento del Con-
siglio comunale ed alla conseguente conversione in llegio del
Commissario prefettizio.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALTA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statö

per gli affari de1Pinterno;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge co-

munale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio

1915, n. 148, modificato con R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2839;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Cúnsiglio comunale di San Giovanni 11arione. in pro-
vincia di Verona, è sciolto.

Art. 2. Art. 2.

Il signor car. Mario Gaffurri, è nominatã Commissario Il signor car. uff. Leopoldo Fiorasi è nominato Commis-
Isitraordinario per Pamministraizione provvisoria di detflo sario straordinario per Pamministrü7iOne provvisoria di det-
Comune, fino alPinsediamento del nuovo Consiglio comunale to Comune, fino alPinsediamento del nuovo Consiglio comu-

ai termini di legge. nale ai termini di legge.

2



2946 7-vu-1$6 -- GAZZETTA TTFFICIAT E DEL REGNO D'ITALTA -- N 155

Art. 8. Art. .5.

A1 predetto Commissario sono conferiti i poteri del Consi-
glio comunale.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecuziont

del presente decreto.

Dato a Roma, addì 17 giugnö 1926.

eVITTORIO EMANUELE.

Feontzom.

Le Banche autorizzate ai canún, ai sensi del R. decreto
10 giugno 1926, n. 012, possono, iino a nuovo avviso e sotto

la diectta loro responsabilità, ettellinite pagamenti all'este-
To in lire, per conto dei propri elienti, quando tali paga-
menti corrispondano tal iinprorogabili necessità derivanti da
reali e doennwillate agrazioni courneeriali di ituportazio-
ne o da bisogui, debit<nnente constatati, di nostri culigranti
alPestero.

Il presente decreto sorti registrato alla Corte dei conti.

Roma, addi e luglio 1926.

DECRETO MINISTERIALE 2 luglio 1926.
Il 3/inistro: VOLPL

Disposizioni circa il divieto di esportazione di lire di cui al-
l'art. 18 del decreto Ministeriale 11 giugno 1926.

DECRETO MINISTERIALE 22 giugno 1926.

IL MINISTRO PER LE FINANZE Terzo elenco suppletivo delle acque pubbliche della provincia
di Salerno.

Visto Fart. 4 del R. decreto 10 giugyro 1926, n. 942;
Visto Part. 18 del proprio decreto in data 11 giugno 1926,

riguardante le norme pW Papplicazione del Regio decreto

suddetto;
Decreta :

Art. 1.

Il divieto di esportazione di lire, di cui all art. 18 del de-
creto Ministeriale 11 giugno 1926, si intende riferito non

solo ai biglietti di Stato e di banca, agli assegni, chèques o
vaglia, ma anche a tutti i titoli di credito, stilati in lire,
emessi e pagabili in Italia.

IL 3IINISTRO PER I LAVORI PUBBLICI

Visto lo schema di terzo elenco suppletivo delle acque pub-
bliche scorrenti nella provincia di Salerno, concernente corsi

d'acqua non iscritti negli elenchi precedentemente approvati,
oppure rettifiche alle denominazioni e indicazioni o ai limiti

di denlanialità di corsi d'acqua giù iscriH i;
Visto gli articoli 3 del R. decreto-legge 0 ottobre 1919, nu-

mero fläl, eSe 'l del regolamento per le derivazioni e uti-

lizzazioni d'acque pubbliche approvato èon R. decreto 14 ago-
sto 1920, n. 1285 ;

Le Banche, Enti e ditte traesate presso le quali sonã pa-
gabili i titoli di cui al precedente articulo, o che altrimenti
ne vengono in qualsiasi modo in possesso, dovranno subito

segnalare al Tesoro (Ufficio cambil quelli dbi titoli suddetti
che risultassero aver circolato all'estero, fornendone gli
estremi.

Art. 3.

E' consentito, a coloro clie devono recarsi all'estero, di
portar seco i biglietti italiani o titoli rappresentativi della
moneta, stilati in lire, fino ad una somma che non ecceda

complessivamente le litt diecimila.
Da tale agevolezza sono escluse le persone che si recano

alPestero frequentemente nonchò quelle abitanti nella zona

di frontiera e che abbiano occasione di attraversare con fre-
enenza il confine.
A det te persone ò concesso soltanto di portar seco la som-

ma che dimostreranno necessaria per il loro breve soggiorno
all'e-stero.

Ai sensi e per gli effetti delle suindicate disposizioni è ör-
dinato:

a) il deposito dello selieriia di terzo elenco suppletivo sud-
detto nell'ufficio di Prefettura di Salerno;

ba Pinserzione completa del presente decreto e dell'an-
nesso elenco nel Foglio annunzi legali;

c) il deposito di un esemiplare di detto Foglio nella se-

greteria dei Comuni interessati della Provincia;
d) Paflissione neII'alho pretorio di detii Comuni, per un

termine di trenta giorni, di un avviso che dia notizie del-
1 avvenuta inserzione, sia nella Ga::ctta Ufficialc, come nel

Foglio degli annunzi legali, e dell'eseguito deposito ed av-

verta gli interessati che possono esaminare Pelenco supple-
tivo depositato e produrre opposizioni nel termine di mesi
sei a decorrere dalla data di inserzione nella Gazzctta Uffi-
ciale ;

c) Pinserzione dell'avviso di cui alla lettera d) in uno o

piil giornali della Provincia.

Art. 4
L'ingegnere capo del Genio civile di Salerno è incariento

· della esecuzione del presente decreto.

Oltre all applicazione delle multe di cui alPart. 18 del su
citato decreto 11 giugno 1926 verranno contiscate ai con- Roma. addì 22 giugno 1926.
travventori le somme in lire delle quali essi avessero lentato
esportazione. Il JIinistro: 6wuon.
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DE Er a Ipp t iŒdlei Commissari straordinari di Acqui e I)ISP0SIZIONI E C0MUNICATI
di Gragnano.

IL PREFETTo MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZION A LE

DELLA PROVINCIA DI ALESSANDRIA' Direzione generale del lavoro della Previrlenza e del credito.

Veduto il R. diecreto 4 marzo 1936, col quale venne sciolto
11 Consiglio comunale di Acqui_;
Considerato che il Regio commissario prese possesso del

suo uitleio il 30 stesso mese;
Veduta la legge comunale e prov:nciale testo unico 4 feb-

braio 1915, n. 148, modificata col R. decreto 30 dicembre

1923, n. 2839;
Ritenuto che il Commissario straordinario non ha ancora

potuto completare la sistemazione della finanza comunale e
dei pubblici servizi e che la situazione dei partiti locali non
consente, d'altro lato, di indire suivite le elezioni per la ri-

costituzione della normale rappresentanza;

Decreta:

Il termine per la ricostituzione del Consiglid cömunale di

'Acqui è prorogato di tre mesi.

Alessandria, addl 29 giugno 192ß.

Bollettmo N 146

COllSO MEDIO DEI CAMBI

del giorno 5 luglio 1926

Media Media

Parigi. . . . . . . 77 21 Belgio. -

, , , , , 76 41

Londra. . . . , , .
138 90 Olanda. . . . . ,

Il 55

Svizzera. , , , , .
552 71 Pesos oro (argentino) 26 48

Spagna , , , .
454 17 Pesos carta (argent.) 11 65

Berlino , , , , ,
6 79 New-York

, , , , .

28 572

Vienna (Shilling) . 4 05 Belgrado . , , .
50 50

Praga. . . . . .
85 -- Budapest . . . . . .

0 0403

Romania. . .
13 50 Russia

, , , .
146 60

Dollaro canadese. 28 62 BTorvegia . . . . , ,
G 30

Albania . . . . . . . 552 -- Oro
, .

. .
551 31

Il Prefettö: CaiTeraTN.
Media d'ei consolidati negoziati a contanti,

Con godtmento in corso.

L'ALTO COMMISSARIO
PER LA PROVINCIA DI NAPOLT

Vadufä il R. decreto 21 ma,rzo 1926, col quale venne

seiolto il Consiglio comunale di Gragnano e nominato Re-

gio commissario il cav. rag. Antimo Novelli, il quale ha as-

sunto l'ufficio il 1° aprile successivo;
Ritenuto che il predetto Commissarid stmordinaario non

ha potuto ancora completare la sistemazione delle finanze

comunali ed il riordinamento dei pubblici servizi, e che,
d'altro canto, la situazione dei partiti locali non consente

d'indire ancora In elezioni per la rico«tituzione della nor-

male rappresenta.nza;
Veduto la legge comunale e provincia.le testo unico 4 feb-

braio 1915, n. 148, modificato col R. de6reto 30 dicembre

1923, n. 2839;
Decreta:

Il termine per la ricostituzione del Consiglio cömunale di

Gragnano è prorogato di tre mesi e cioè fino al 1° ottd

bre 1926.

Napoli, addì 1° lugli 1926.

p. L'Alto Commissario: DE BL.4SIO.

3.50 % netto (1906) . . . . . . .
67 15

3.50% a (1902) ....... 61-
- CONSOLIDATI 3.00 % tordo , . , , , . .

43 -

5.00 % netto . . . . , . .

90 40

Obbligazioni delle Venezie 3.50 ¾ 68 225

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Apertura di ricevitorie telegrafiche.

Il giorno 27 giugno 1926, in San Giustino Valdarno, provincia
di Arezzo, è stata attivata al servizio pubblico una ricevitoria

telegrafica di 2a classe con orario limitato di giorno.

Il giorno 28 giugno 1926, in Molise, provincia di Campobasso,
è stata attivata al servizio pubblico una ricevitoria telegrafica di
36 elasse con orario limitato di giorno.

Il giorno 28 giugno 1926, in Marina di Cecina, provincia di

Pisa, à stata attivata al servizio pubblico una ricevitoria tele-

grafica di 3a classe con orario limitato di giorno.

Il giorno 10 luglio 1926, in Brescia n. 8, S. Eustacchio, provincia
di Brescia, è stata attivata al servizio pubblico una ricevitoria tele-

gInfica di 3a classe con orario limitato cli giorno.

PIEllifillllE Ol illiffl-lf lilit il Pillillfill
Apertura di agenzie telegrafiche.

M I N I STERO DELLEF I N ANZE Il giorno 19 giugno 1996, in capri, Hotei quisisana, provine.ia
di_Napoli, à stata attivata un'agenzia telegrafica inclusa sul cir-
culto n. 2600.

Comunicazione.
Il giorno 23 giugno 1926, in Rimini, Hotel Vittoria, provincia

Agli effetti dell'art. 2 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si di Forlì, è stata attivata un'agenzia telegrafica inclusa sul cir-
notifica che S. E. il Ministro per le finanze ha presentato alla culto n. 1980.
Presidenza della Camera dei deputati un disegno di legge re-

cante l'autorizzazione ad impiegare in mutui le disponibilità U giorno 1° luglio 1926, in Napoli, Hoiel Terminus, provincia di

degli istituti di previdenza ammmistrati dalla Cassa depositi e Napoli, è stata attivata una agenzia telegrafica inclusa, sul circut-

prestiti. to n. 2ö09.
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONS GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Rettifiche d'intestazione. 36 Pubblicazione. Elenco N. 46

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrechè dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, es-

sendo quelle ivi risultainti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

Numero Ammontare
Debito di della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

iscrizione rendita annua

1 2 3 6 5

Cons. ô ©/o 216707 1,750 - Scipione Carolina fu Erasmo moglie di Pater Scipione Carolina fu Erasmo moglie di Pater
Angelo, dom. a Formia (Caserta), o Pateros o Patern Angelo o Evangelo,

dom. come contro.

a 131207 750 - Merizzi Cecilia di Giacomo, nuhue, dom, a Merizzi Cecilia di Giaramo, ruinore sotto la

Torino; con usufr. Vit. a Beano Marcela lutela legale della madre Beano Marcella
fu Luigi, nubile, dom. a Torino, di Luigi, nubile, dom. a Torino, con usuf.

Vital, come contro.

s 131208 750 - Merizzi Maria-Luisa di Giacomo, nobile, dom \Ierizzi Maria-Luisa di Giacomo, minore ecc.
a Torino; con usufr vit. a HEnno Marcell COUG 13 Pf60000BÍ0 0 COR USuff. COme COn-
fu Luigi, nabile, dom, a Torino. Tro.

Rio a og 1637 Cap. 500 - Podesta Angelo di Giovanni. Podesti Angelo di Giovanni, minore sotto la

san24-10-19x patria poleslù del padre.
dalla Sezione
di Regia Te•
sorerla di Ge•
nova.

Cons. 5°/o .
166208 55 - Russo Lucia di Angelo, minore sotto la pa- Russo Maria-Lucia di Angelo, minoYe, ecc.,

tria potestà del padre, dom. ad Alberana come contro.

(Foggia).

* - 84295 565 - Gabbio Vittoria fu Domenico, moglie legal- Gahbio Vittoria fu Domenico, moglie legal-
mente separata di Luserna Costanzo, dom. mente separata di Luserna Gaspare Costan-
a Torino, vincolata. :0, dom. come contro, vincolata,

17554 270 - Fabozzi Adele fu Pietro-Paolo minore sotto Fabozzi Adele fu Paolo-Pietro, minore ecc.

la patria potestA della madre Orabona come contro.

Anna o Marianna di Domenico, ved. Fa-
bozzi, dom. in Aversa (Caserta).

3.50 /o 243969 115.50 Carossini Isabella di Salvatore, nubile, dom Carossino o Carozzino Isabella di Salvatore,
a Genova; con usufr. Vit, a Boccardo Paola nubile, dom. a Genova e con usufr. Vital,

come contro,

Cons. 5 ©/o 287794 500 - Giunta Pa.olo fu Bernardo, dom. a Carrara Giunta Paolo fu Luigi vulgo Bernardo, dom.

(Massa); con usufr. Vit. a Solari Matilde a Carrara (Massa), con usufr. Vital. come
fu Felice ved. Giunta, contro.

287830 500 - Giunta Carlo fu Bernardo ece, come la pre- Giunta Paolo fu Luigi vulgo Bernardo, ecc.,
cedente, come la precedente.

173658

m 145894
s 145904

a 300132

400 - De Giorgio Adelinda fu Ettore, nubile, dom. De Giorgio Adelinda fu Ettore, minore ecc.

a Roma; con usuf cumulativamente e con- come contro.

giuntamente al coniugi Berardi Raffaele e

Do Giorgio Yirginia.

1, 140 - Tubino Carlo fu Eugenio, minore sotto la
785 - patria potestá della madre Traverso Rosita

fu Giovanni ved. Tubino Eugenio, dom. a
Genova.

Tubino Renata-Eugenin flella Carlo fu Euge-
nio, ecc. como contro.

70 - Tubino Garlo-Renato fu Eugenio ecc. come

la precedente.
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I

: NUMERO AMMt>NTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

d'iscrizione rendita annua

Cons. 5 22241 20 - Bigami Lodovico di Luigi, dom, a Ferrara. Bigani Lodovico di Luigi, dom. a Ferrara.
Polizza combat.

3.50% 115647 | 40 - Ballestra Giacomo e Luigia fu Antonio, mi- Balestra Giacomo e Luigi fu Antonio, mino-
nori sotto la patria potestá della loro ma- ri ecc. come contro.
dre Catterina Semeria, dom. a 31arsiglia
(Francia),

Cone. 5 % 47285 1, 155 - Sommariva Giacomo fu Luigi, dom. a Ve- Sommariva Giacomo fu Luigi, interdetto sot-
Tona. to la tutela di Sommariva Giuseppa, dom.

a Verona.

a 50701 1, 025 - Intestata come la precedente, dom, a Cerea Intestata come la precedente, dom, a Cerea
(Verona). (Verona).

3.50 % 794244 231 - Bisogni Assunta di Francesco-Giuseppe, nu- Bisogni Assunta di Giuseppe, nubile, dom.
799507 234.50 bile, dom. a Briatico (Catanzaro). come contro.
791461 470 -

Cons. 5% 360770 60 - Garello Francesca fu Felice, minore sotto la Garello Rosa-Francesca fu Felice, minore
patria potestù della madre Giachino Tere- sotto la patria potestá della madre Giacht-
sa fu Giovanni, ved. di Garello Felice. ni Teresa fu Giovanni, ved. di Gareno Fe-

lice.

s 312060 870 - Camuzzi Osita fu Alberto, moglie di Magnoli Intestata come contro; con usufr. Vital. a
Alfonso; con usuf. Vital. a Mettini Teresa Mettini Maria-Teresa fu Andrea, ved, di
fu Andrea, ved. di Travella Giovanni, dom. Travella Giovanni, dom. a Como.
a Como.

a 138506 130 - Domini Stefano-Pietro fu Giovanni, dom. a Domini Pietro-Stefano fu Giovanni, dom.
Crespole (Firenze), vincolata. come contro, vincolata.

» 168247 550 - Di Tullio Ester, Ettore, Ada, Elsa, Tullio e De Tullio Ester, Ettore, Ada, Elsa, Tullio e

Fausto fu Giuseppe, minori sotto la patria Fausto fu Giuseppe, minori sotto la patria
potestà della madre De Crescenzo Marghe- potestá della madre De Crescenzo Marghe-
rita ved. Di Tullio, dom, a Caserta. rita, ved. De Tullio, dom. a Caserta.

A termini dell'art. 107 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. $98,
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove

non siano state notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 5 giugno 1926. N direttorg generale: CIBILIA
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che regoleranno la Cassa di previdenza, in sostituzione della leggeBANDI DI CONCORSO - --»~eo-cas che potrà cessare d'avere effetto
per gu impiegal nasunti m servizio dopo 11 lo agosto 1897.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Concorso a 19 posti di volontario nella carriera
diplomatico.consolare.

IL CAPO DEL GOVERNO PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

E MINISTRO PER GLI AFFARI ESTERI

Vista la legge 9 giugno 1907, n. 298;
Visto il regolamento per l'ammissione, l'avanzamento ed il ser-

vizio alternato fra l'interno e l'estero nelle carriere diplomatica e

consolare approvato con Regi decreti 6 maggio 1911, n. 338; 13 luglio
1911, n. 730, e 14 febbraio 1918, n. 321;

Visto 11 decreto-legge 10 novembre 1922, n. 1527;
Visto 11 R decreto 17 dicembre 1922, n. 1774:
Visto 11 R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2803;
Visto 11 R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giuridico

degli impiegati civili dello Stato;

Determina:

Art. 1.

E' aperto un concorso a 19 posti di volontario deBa carriera

diplomatico-consolare.
La crocedura del concorso sarà regolata in base ane norme dei

Regi decreti sopraindicati.
Il tempo utile per la presentazione delle domande, scritte e sot-

toscritte dall'aspirante su carta da bollo da L. 3, è fissato a due

mesi dalla data di pubblicazione del presente decreto nella Ga::cita
Ufficiale del Regno.

Le domande ed i documenti giunti al Ministero dopo la sea-

denza del termine prefisso non saranno accolti. Sará pero ritenuta
valida.la presentazione dei titoli di studio, di cui al n. 7 del suc-
cessivo articolo, quando intervenga prima della pubblicazione nena

Gazzetta Ufficiale dei candidati ammessi al concorso.
Chi abbia partecipato a due concorsi per l'ammisione ala car-

riera displomatico-consolare senza riuscire idoneo, non può essere

ammesso ad un terzo.

Art. 2.

Le domande di ammissione dovranno essere corredate dei se-

guenti documenti:
lo Attestato di cittadinanza Italiana;
26 Estratto dell'atto di nascita, da cui risulti che l'età del-

l'aspirante non è minore degli anni 21 ne ma.ggiore dei 30, alla data
del presente decreto, salvo il disposto delPart. 42 del R decreto 30
settembre 1922, n 1290. che eleva di cinque anni il limite di etfL pei
combattenti e dell'art. 8 della legge 21 agosto-1921, n. 1312. che eleva
tale limite a 39 anni per gli invalidi;

36 Certificato d'aver soddisfatto agli obblighi del servizio mili-
tare ed eventuali documenti relativi ai servizi iprestati in guerra,
alle ricompense ottenute ed alle ferite riportate;

4* Certificato, rilasciato da medici militari. 11 quale comprovi
che l'aspirante è di sana e robusta costituzione che gli permetta di
affrontare qualunque clima, e che è esente da difetti e imperfe-
zioni che influiscano sul rendimento del servizio. A tal fine l'aspi.
rante dovrà chiedere alla direzione dell'ospedale militare locale,
oppure al comando di corpo o di distaccamento che abbia a dispo-
sizione un ufflefale medico di esser sottoposto alla visita, giusta
gli atti del Ministero della guana in data 25 giugno e 23 settembre
1903, n. 350 e n. 231 sul servizio sanitario;

54 Attestato di aver sempre tenuto regolare condotta civile,
morale e politica, da valutarsi a giudizio insindacabile dell'Am-

ministrazione;
e,o Fedina penale:
70 Diploma di laurea in kgge, ottenuto in una delle università

del Regno, oppure l'attestato originale di licenza degli istituti cui,
in virtù di speciali decreti Reali, sono state estese le disposiziom
della legge 21 agosto 1870, n. 5850.

8 Ricevuto comprovante l'effettuato versamento presso un

uilicio det registro, della tassa di concorso di L. 50. giusta il R de-
creto 10 maggio 1923, n. 11'73;

96 Ogni altro titolo, pubblicazione o documento che l'aspi-
rante creda opportuno di presentare.

Nella domanda 1 candidati dovranno fare la dichiarazione
esplicita di assoggettarsi, in caso di nomina, alle nuove norme

Art 3.

L'adempimento delle predette condizioni non vincola 11 Mini-
stero ad accogliere le domande d'ammissione agli esami.

Art. 4.

Gli esami, giusta il programma alkgato al presente decreto,
saranno scritti ed orali. Gli esami scritti verteranno sulle seguenti
materie:

a) diritto internazionale pubblico e privato;
b) economia politica;
c) storia moderna;

d) lingua francese. L'esame consisterà nello svolgimento di
un tema di comune coltura;

e) lingua inglese o tedesca a scelta dei concorrenti. L'esame
consisterà nella traduzione di un brano in prosa di autore moder-
no inglese o todoset, in lingua italiana, e neHa versione di un
brano in prosa di nutore moderno italiano, in lingua inglese o te-
desea:

f) stenografia.
Gli esami orali verteranno snile materie contemplaie dal pro-

gramma, meno che per la stenografia.

Art. 5.

Almeno olio giorni pr;ma dell'apertura degli esami, oltre la no-
tificazione individuale, sarà data notizia nella Ga::ella Ufficiale
del nome degli aspirnini ammessi al concorso, del luogo, del giorno
e dell'orn fissati per gli esami.

Art. ('

I concorrenti che abbiano conseguita la semplice irioneità, sen-
za essere compresi nella gradnatoria dei vincitori del concorso, non
acrçuistano alcun fliritto ad essere nominati in carriera.

11 proonio decreto snrù registrato alla Corte dei conti.

Unmu, addi 10 pinann 195.

Il 3Tinistro: MUSSOLINL

Programma per gli esami di concorso alla carriera

diplomatico=consolare.

H progrannna è formulato con indicazioni minute su ciascun
argomento per gui<ia uniforme del concorrenti e degli esaminatori.
Ma da¡ candidat¡ non si esige la conoscenza paticolareggiata dei
singoli api, bensi la nozione iprecisa delle idee generali e della
loro connessione e gradazione d'importanza con le funzioni che
debbono esercitare.

Storia moderna e contemporanea.

PRIMO PERIODO.

Dal Trallato d¿ Us/falia (1618) alla pace di Passarow¡: (1718).

A) STORIA GENERAI E. - Il ItaliBÍu Öl VBSÍÍn!Î& € le SDe ConsegUeBZe.
Austria - Orientamento politico di Casa d'Austria dopo il trat-

tato di Vestfalin - Leopoldo I - Assoggettamento dell'Ungheria -
Guerra coi turchi - Pace di Carlowitz - Giuseppe le Carlo II -
Nuova guerra contro i turchi - Pace di Passarowiz.

Mancia -- Reggenza di Anna d'Austria - 11 Governo del Maz-
zarino - La Fronda - La guerra di Spagna - 11 trattato dei Pi-
renel e la supremazia francese - Il regno di Luigi XIV - Governo
e politica relgiosa - Revoca dell'editto di Nantes - Le guerre del

regno di Luigi XIV e spectaihnente la guerra di successione spa-
gnuola - I trattan di Utrecht e di Rastadt.

Inrihilterra - 11 regno di Carlo I - Sette e lotte religiose -
Repubblica e protettorato - Oliviero Cromwel - Sua politica - La
guerra con FOlanda - Seconda rivoluzione inglese - Le leggi co-
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htituzionali - La casa Stuart - La regina Anna - L'unione della
Scozia.

Olanda. - Le provincie indipendenti d'Olanda - La casa d'O-

range -- Guerre con Inghilterra e Francia.
Polonia. - 11 regno elettivo - Giovanni Sobieski - Decadenza

politica.
Prussia. - Drehi e re di Prussia - U regno di Federico I di

Ifohenzollern.
Russia. - I Romanoff - Guerra del Nord - Trattati di Sto-

colma e Nystädt - Ordinamento dell'impero russo.

Spagna. - Guerre per la successione spagnuola - Filippo V
- Fine della dominazione spagnuola e preponderanza austriaca in
Italia,

Svezia. - Dal regno di Carlo X a quello di Carlo XII - Tra>
tati di Copenaghen e di Oliva - Carlo XII e le guerre del suo regno.

B) STORIA D'ITAu1.

Genova. - Le discordie civili - Contese con Piemonte e Francia.
I paesi soggetti al donmino spagnuolo. - Le condizioni econo-

miche - Gli ordinamenti locali - Le rivolte di Napoli, Palermo,
Messina.

Piemonte. - La reggenza e la guerra civile - Carlo Ema-
nuele II - Vittorio Amedeo II e la lega d'Augusta - Pinerolo e

Casale - Intervento alla guerra di successione spagnuola -- Euge-
nio di Savoia - La SardegTia assegnata al Piemonte nella pace
dell'Aja.

Stato Pontificio. - Urbano VIII - Il Ducato di Urbino -
Grande e piccolo nepotismo - I conflitti in materia religiosa con

Luigi XIV.
Toscana. - I Medici in Firenze da Ferdinando II a Cosimo III.
Venezia. -- La guerra di Candia - UÏtime iglorie - La per-

dita della Morea.

C) STORIA COLONIALE. - Origine, vícende e diversa natura dei
sistemi coloniali europei.

Colonie francesi. - Antille - Canadi - Cayenne - Senegal
- Compagnia delle inclie occidentali - Compagnia d'Africa e

delle Indie orientali - Madagascar - Pondichery.
Colonie inglesi. -- L'atto di navigazione - L'America setten-

trionale - Compagnia delle Indie orientali - Privilegi e monopoli
coloniali - Possedimend in Africa.

Colonie spagnuole.
Colonie portoghesi.
Fattorie e colonie olanties¿. -- La Compagia delle grandi Indie
- Batavia - Il Capo di Buona Speranza.

SECONDO PERIODO.

Dalla pace rli Passarowiz alla Rivoluzione francese '1718-1789).

'A) STORIA GEKERALE.

Austria. - Carlo VI e la Prommatica Sanzione - Guerra per
la successione - Pretendenti --- .ilaria Teresa e gli Ungheresi -
I collegati di Maria Teresa - Carlo Alberto di Baviera imperatore
- Trattato di Dresda - Guerra in Italia - Pace di Aquisgrana -
La guerra dei sette anni - Leghe europee - Patti di Parigi e di
Hubertsburg - Regno e riforme di Giuseppe II - Sollevazione
dell'Ungheria e dei Paesi Bassi - Guerre contro la Turchia.

Danimarca. - Crisilano VI e suoi successori.
Francia. - Luigi XV - Sistema di Law e sue conseguenze -

La Reggenza - La Francia nelle guerre di succesione di Polonia,
d'Austria e dei sette anni - Patto di famiglia tra le Case Borbo-
niche - Cessioni all'Inghilterra e alla Spagna - Acquisto della
Lorena e Corsica - Ordinamento economico e finanziario - Lui-

gl XVI e l\laria-Antonietta - Intervento in favore dei coloni ame-
ricani - Pace di Parigi - Tentativi di riforme - Turgot - Ne-
eker - Convocazione dell'assemblea dei notabili - Scrittori e fi-
10soft nel secolo XVIII - L'encicloipedia.

Inghilterra. - La Casa d'Hannover - Giorgio I - Giorgio 11

- I Whigs e i Tories -- Il Ministero Pitt - Il pretendente Stuart
- Guerre contro Francia e Spagna - Giorgio III - L'Irlanda
-
La preponderanza marittima - L'industria e il commercio -

Le Itnanze.
Olanda. - Guglielmo IV di Nassau-Orange - Sollevazione

contro lo Statolderato - Guglielmo V - Intervento della Prussia.
Polonia - Sua rovina -- Lo smembramento del 1772.
Prussia. - Federico II - Guerra dei sette anni - La Prussia

grande potenza - Federico Guglielmo II.
Ilussia. - Partecipazione al negoziati e guerre d'Europa -

Regno e conquiste di Caterina H - Guerre e trattati con la
Turchia

Spagna e Portogallo. - Filippo V ed Elisabetta Farnese --

11 Cardinale Alberoni - Snoi disegni per annientare la preponde-
ranza austriaca in Italia - Invasione della Sardegna e Sicilia -

I

I
Quadruplica alleanza contro la Spagna - La legge salica - Fer-
dinando VII e 11 mutato indirizzo politico - Carlo III - Le guerre
contro gl'Inglesi - Cacciata dei Gesuiti - Riforme interne -
Giovanni Ve Giuseppe I di Portogallo - Il marchese di Pombal
- Maria I -- Guerre per la successione di Polonia - Trattato di
Vienna del 1738.

Sve.:ia. - Debolezza del Governo -- Fazioni -- Gustavo III.
Turchia. - Condizioni generali - Perdita della Crimea -- I

Russi sul Mar Nero.

B) STon1A n'ITALIA. - L'Italia nel secolo XVIII -- Lo spirito inno-
Vatore - Le riforme.

Corsica. - Lotte con Genova - Pasquale Paoli - Cessione
alla Francia.

Genova. - Occupazione austriaca e sollevazione del 1746.
Lombardia. - Il governo di Maria Teresa - Riforme - Giu-

seppe II - Sua opera in Lombardia.
Lucca e San Marino. - Notizio generali.
Modena. - Francesco III d'Este - Limitazione dei privilegi

del clero - Ercole Rinaldo e i Cybo - Matrimonio di Beatrice
d'Este.

Parma e Piacenza. - L'assegnazione a Carlo VI d'Austría -
Don Filippo di Borbone - L'unione di Parma e Piacenza - Fer-
dinando e il Du Tillot.

Piemonte. - Carlo Emanuele III - Lega con la Francia per la
successione di Polonia - Guerra in Lombardia - Pace di Vienna
- Acquisti - Lega con Maria Teresa per la guerra di successione
austriaca - La cam,pagna d'Italia - Assedio di Cuneo - L'AS-
sletta - Pace di Aquisgrana e nuovi acquisti - Le riforme ammi-

nistrative - 11 marchese d'Ormea e il conte Bogino - Vittorio
Amedeo III.

Regno delle due Sicilie. - La dinastia dei Borboni con Don
Carlos - Il riordinamento dello Stato e l'opera di Bernardo Ta-
nucci - Gli Stati italiani e Ferdinando - La regina Maria Caro-
lina - Mal governo e calamità nel regno.

Stato Pontificio. - Benedetto XIV - Clemente XIII - Cle-
mente XIV e l'abolizione dei Gesuiti - Pio VI - Contese eccle-
slastiche con i vari Stati.

Toscana. - Dalla Casa Medicea a quella Lorenese - Fran-
cesco di Lorena e la reggenza di Toscana - Pietro Leopoldo -
Le riforme leopoldine.

Venezia. - La neutralità disarmata - L'Istria e la Dalmazia

e le mire di Giuseppe II - La decadenza.

C). STORIA COLONIALE. - 1.0 guerrð europee per le COÎOnie - TSR•
denze separatiste delle Cclonie per rispetto aye Metropoli - Pri-

vilegi, contrabbandi e coltivazioni coloniali.
La Francia pei'de Canadá, Senega.1 e parte delle Antille.
Compagnia del Mississipi e dell'Africa.
Le Colonie olandesi in decadenza
Le Colonie portoghesi in Africa e America.
L'impero coloniale britannico neßle Indie - Colonie inglesi

nell'Amercia settentrionale - Formazione degli Stati Uniti.
Colonie spagnuole - Acquisto della Luigiana o perdita dellla

Florida - Nuova organizzazione dell'America spagnuola - Com-

pagnia delle Filippine.
Colonie danesi e svedesi.

TERZO PERIODO.

Dalla Ricoluzione francese al Congresso di Vienna (17894815).

A). STORIA GENERALE. - Rivoluzione francese - Impero e guerre
napoleonictie - Restaurazione - Congresso di Vienna (Spartizioni
territoriali Il principio dellla legittimità. L'abolizione della tratta

dei negri. La libera navigazione dei fiumi. Regolamento intorno ai
gradi degli agenti diplomatici)

Austria - Giuseppe II e Leopoldo 11 - Pace coi Turch1 -

Prime guerre con Francia - Invasione dell'Austria - L'Austria e
le varic coalizioni - Fine dell sacro romano impero - L'Austria
e il Congresso di Vien11a.

Danimarca. - Federico VI - Cessione della Norvegia alla

Svezia - Cessione di Heligoland all'Inghilterra - 11 ducato di

Holstein e 11 Lauemburgo fanno parte della Confederazione ger
manica.

Francia. - Statt Generali - Convenzione - Direttorio -

Rapporti con gli altrl Stati europei - Bonaparte e da campagna
d'Italia - Nozioni sulla famiglia Bonaparte - Trattati di Tolen-
tino e Campoformio - Spedizione d'Egitto - Seconda coalizione

contro la Francia - Con.solato - Battaglia di Marengo - Paci di

Lunévblle, Firenze. Amiens - Napoleone imperatore -- Terza coa-

lizione contro la Francia - Ulma. Austerlitz - Pace di Presburgo
-- Quarta coalizione contro la Francia - lena, Eylau, Friedland -
Confederazione Renana - Pace di Tilsitt - Regno di Vestfalia e
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granducato di Varsavia - Blocco continentaile - Lotte di Spagna
- Oumta coalizione - Patto di Vienna - Sesta coalizione -

Campagne di Russia - Settima coalizione -- Campagna di Sassonia
-- Lipsia - Francia invasa - Trattato di Parigi - I cento giorni

La Francia ai confini del 1792.
Inghilterra. - Guerre con la Francia dal 1793 al 1815 -

11 blocco - Giorgio III - Provvedimenti costituzionaili - Unione

dell'Irlanda - Commercio mondiale - Espansione.
Paesi Basst - Il Belgio aimesso alla Francia dal 1792 al 1814
- La repubblica Batava - Le guerre d'Olanda - L'unione alla
Francia - Il regno del Paesi Bassi - La Casa d'Orange-Nassau.

Polonia. - Le riforme del 1791 - Lotte con la Russia -
Kosciusko - Spartizione e fine della Polonia - Il granducato di
(Varsavia e il trattato del 1815

Prussia - Federico Guglielmo Il e i suoi rapporti con la Po-
lonia - Guerra contro la Francia - Pace del 1795 - Federico Gu-

glielmo III - Confederazione del Reno - Smembramento della
Prussia alla pace di Tilsitt - Partecipazione alla spedizione di

Russia - Campagna dell'indipendenza germanica - Gli austro-
prubsiani durante 1 cento giorni - Il Congresso di Vienna - Con-
federazione germanica (8 giugno 1815-20 marzo 1820).

Russia. - La guerra russo-turca - Caterina II e la pace di
Iassy - Secondo smembramento della Polonia - Paolo I - Guerre

contro la Francia - Lega dei neutri - Alessandro I contro Na-

poleone - Tilsitt - La campagna dei russi - Alessandro I e le

chinpagne di Germania e di Francia - La Santa Alleanza - An-
nessione del ducato di Varsavia e della Finlandia.

Spagna e Portogallo. - Caitlo IV di Borbone - Aiuti a

Luigi XVI - Guerra dei Pirenei - L'alleanza con la Francia -

Pace di lWadrid - Invasione del Portogallo - Giuseppe re di
Spagna e l'insurrezione spagnola - Ristabilimento di Maria in

Portoga'lo e di Ferdinando VII in Spagna.
Svezia. - Gustavo fil e Carlo XIII - Bernadotte principe

ereditario - Acquisto della Norvegia - Pace di Kiel

Svizzera. - Ginevra unita alla Francia dal 1792 al 1814 -
La repubblica Elvetica - Il Vallese unito alla Francia nel 1810
- La Confederazione Svizzera del 1815 e i ventidue Cantoni - La
neutralità

TurcMa. - Lotta con la Russia - Decadenza - I Gianniz-

zeri - Rivoluzioni di Palazzo.

B). STon1A o'InuA. - L'invasione militare e politica francese -

Trattato di Tolentino - Repubbica Cispadana - Repubblica Li-

gure - Repubblica Cisalpina - Trattato di Campoformio e fine

della repubblica Veneta - Repubblica Romana - Repubblica Par

tenopea - Annessione del Piemonte alla Francia - Invasione

della Toscana - La seconda coalizione europea - Campagna del

1800 - Il re di Napoli e la pace di Firenze - L'abolizione della

repubblica Romana - La repubblica Italiana - Regno d'Italia
- Regno d'Etruria - Annessione di Roma all'impero francese -
Fine del governo di Ferdinando IV a Napoli - Regno di Napoli
sotto Giuseppe Bonaparte e Murat - Ripercussione delle campa

gne riel 1812 e del 1813 in Italia - La caduta del Regno Italico - La

fine del regno di Murat - La Corsica. Malta, Lucca, San Marino
- Mutazioni e annessioni negli altri minori Stati italiani - La

sValtellina, il Trentino, il Canton Ticino.
La Sicilia e i Borboni dal 1806 al 1815 -. Il Parlamento - La

regina Maria Carolina - La costituzione del 1812 - La Sardegna
- Carlo Emanuele IV - Vittorio Emanuele I.

L'Italia e 11 Congresso di Vienna - Confronto dell'asseto ter-

ritoriale del 1789-1811-1815.

C). STORIA COLONIALE. - Espansione coloniale inglese - Canadà

e nuova Scozia - Acquisto del Capo di Buona Speranza - Aboli-

zione della tratta dei negri - Possedimenti asiatici - Estensione
dell'impero britannico nelle Indie - Campagna delle Indie -- Gli

Stati tributari - L'Oceania - La nuova Olanda e la nuova Ze-

landa - Le isole Sanwich.
Le Colonie spagnole dell'America durante la guerra con la

Francia
L'isola di San Domingo - I negri - Guerra civíle.
Il Brasile - La casa di Braganza.
Colonie olandesi - Giava - Borneo.

QUARTO PERIODO.

Dal Congresso di Vienna ad oggi.

A) STORIA GENERALE EUROPEA. - L'Europa dopo il 1815 - La Santa

'Alleanza -- Il principio di nazionalità - La guerra del 1914 18 -

Pace di Versaglia
Austria. - Ferdinando I imperatore d'Austria - La rivolu-

zione del 1848 in Italia, Austria, Ungheria - La secondo insurre

zione di Vienna - L'Austria ricupera Veneto e Lombardia -

Guerra del 1848 - Armistizio di settembre - Francesco Giuseppe
izqperatore - L'aiuto russo e le sconfitte ungheresi - L'Austria

al congresso di Parigi - La guerra del 1859 - Pace di Zurigo -
La canipagna di Danimarca - Le guerre del 1866 - Pace di Vienna
- Lotta delle nazionalità in Austria e Ungheria - L'Austria-Un-
gherin e la questione orientale - Annessione della Bosnia Er-
zegovina - L'Austria-Ungheria e la politica tedesca - Azione
austro-ungarica nella guerra del 1914-18 - Trattato di San Ger-
mano - I nuovi Stati indipendenti.

lielgio. - Posizione politica e sviluppo.
Francia. -- Luigi XVHI - Carlo X Luigi Filippo - Rivo-

luzione di Parigi del 1848 e Luigi Napoleone Bonasparte - Il colpo
di Stato e la proclamazione dell'impero - La spedizione del Bal-
tico e in Crimea -- Congresso di PaTigi - Spedizione del Messico
- Accordi per lo sgombero di Roma - La mediazione del i.u-

glio 1866 - Mentana -- Guerra franco-prussiana - Pace di Ber-
lino - La Comune di Parigi - Terza repubblica francese -- Lotte
politiche - La presidenza Mac-Mahon - Il tentativo conserva-
tore del 1877-80 - I a politica estera - Agadir - La triplice in-

tesa - Azione francese nella guerra del 1914-18.
Geïmania. - Congressi di Carlsbad, Troppau, Lubiana - La

costituzione in Hannover e Sassonia - Federico Guglielmo IV
re di Prussia - Rivoluzione del 1848 - Costituente prussiana -
Assemblea costituente germanica - Guerra con Danimarca - Al-
leanza italo-prussiona e guerra del 1860 - Pace di Vienna -
Guerra franco-prussiona del 1870 - Proclamazione dell'impero ger-
manica - Bismark e la lotta anticiericale - Il partito socialista
tedesco - La politica estera - Guglielmo H - I a triplice alleanza
- La sbarco di Tangeri - La conferenza di Algesiras - Agadir
- Azione .germanien nella guerra del 1914-18 - Trattato di Ver-
saglia - Nuovo orrlnumento interno.

Gran Bretagna. - Giorgio IV - Guglielmo IV - Emancipa-
zione degli schiavi - Congresso di Lowira del 1830 - La Regina
Vittoria - Le riforme la Irlanrla - La guerra contro la Russia -
Tentativi per imperJira la guerra del 1859 - L'Inghilterra dal 3870
ai nostri giorni - I partil interni: umonista e radico-liberale -
La questione dell'Home-Unio -- 11 nazionalismo irlandese - Il
tradeunionismo - La poll degli armamenti - La supremazia
navale - Azione britannien nella guerra del 1914-1K

Ilussia. -- Alessandro lo le eterie greche - Guerra con la
Turchia: pace di Adrianopoli - Trattato di Unkiar Skelessi - La
chiusura degli stretti - Guerra in Crimca - Il congresso di Parigi
- Abolizione dela serviin della gleba -- Guerra russo-turca del
1877 - Pace di Santo Stefano e trattato di Berlino - Politica
estera iri Europa e in Asia - Guerra col Gia:ppone - Pace di
Portsmouth - La rif<ainn costituzionale

-
Il panslavismo - Azione

russa nella guerra del 19¾ - Pace di Brest-Litowski - Il nuovo
ordinamento interno della Russia.

Spagna e Portogallo. - Ribellione delle Colonie d'America
- Rivoluzione tli Spagna del 1820 - Indipendenza del Brasile -
Intervento francese - Fine della rivoluzione spagnola - Governo
reazionario in Portogalo e guerra civile - Carlisti e Cristini -
La Spagna e la spellizione al Messico - La reagenza militare -
Amedeo di Savoia - La guerra civile - Alfonso XII - Prin-
cipali avvenimenti fino ai nostri giorni - La Spagna e l'insur-
rezione cubana - Intervento degli Stati Uniti - La rivoluzione lin
Portogallo

Stat¿ balcanici, Romania e Turchia. - Rivoluzione greca del
1821 - Costilnzione del regno di Grecia - Formazione e trasfor-
mazion a degli Stati balcunici e della Romania - Cenno sulla

lingua romena - Riconoscimento dei nuovi Stati balcanici col
trattato del 18/8 - Cenni sul Patriarcato ecumenico e l'esarcato
bulgaro - Decadenza della Turchia dalla guerra di Crimen a

quella del 1912 - La seconda guerra balcanica - La space di Bu-
carest.

Svezia e Norvegia. - Unioni e separazioni.
Svizzera. - Posizione politica e sviluppo.

B). STORIA DEGLI STATI D'AMERICA ED ASIA.

America Latina. - Indipendenza del Brasile e dëlla Repub.
bHea Argentina.

Cina. - Guerre inglesi e francesi in Cina - Guerra cino-giap-
ponese - La rivoluzione del 1912 - La Repubblica cinese.

Giappone. - Rivoluzione del 1868 - Le riforme - L'annes-
sione di Hawai - Guerra con la Russia - Intervento alla guerra
del 19¾

Stati Uniti d America. - Dottrina di Monroe - Abramo Lin-
coln e guerra di secessione - Sviluppo economico commerciale
- Guerra ispano americana per Cuba .e le Filippine - La politica
americana - L'intervento alla guerra europea.

C). StoluA n'IrAu.\. - Nuovo ordinamento dell'Italia nel trattato
di Vienna - La Santa Alleanza e Metternich - Carattere delle re-
staurazioni - Principio di nazinnnlità - Liberalismo e società
segrete - Rivoluzione del 1820-21 Congressi di Lubiana e VB-

rona - Renzione nel Lombardo Veneto - Rivoluzione del 1831
- La crisi dela Garboneria e la Giovine Italia - Cospirazioni e



7-VII-1926 -- GAZZETTI UFFICIALTD DEL REGNO 13'ITALIX ---- N. 155 2955

moti italiani dal 1831 al 1SE - Le riforme dei principi, gli scrit-
tori - La rivoluzione del 1848 - La prima guerra dell'indipen-
denza italiana: prima fase fino al marzo 1849 - La ripresa della

guerra - La restaurazione - L'operoso decennio piemontese e
Camillo Cavour - Politica di Cavour fino alla guerra di Crimea
- Congresso di Parigi - Gli altri Stati d'Italia in questo periodo
- Seconda guerra d'indipendenza - Preliminari di Villlafranca -
ITrattato di Zurigo - La questione dell'Italia Centrale - Le annes-

eloni - La liberazione deLle due Sicilie - L'epopea garibaldina e

i (plebiscit! - La campagna regia - La proclamazione del Regno
d'Italia - Morte di Cavour - La questione romana - L'episodio
di Aspromonte - Convenzione di settembre - Trasferimento dela
capitale a Firenze - Guerra del 1866 - Paci di Praga e Vienna
- Villa Glori e Mentana - Liberazione di Roma -- Legge delle
Guarantigie - Morte di Vittorio Emanuele II e di Pio IX - Il go-
verno della destra - Ill pareggio del bilancio - 11 governo della
sinistra - Il nuovo programma - Il trasformismo - Le riforme
elettorali - I nuovi partiti polit¡ci - La politica ecclesiastica -
La politica estera -- La (luestione della Tunisia e la Triplice Al-
Jeanza - La guerra italo-turca - La pace di Losanna - Le ten-
denze della politica estera fino alla guerra del 1914-18 - La neu-

tralità - Patto di Londra e partecipazione ailla guerra - Azione
militare italiana sul fronte italiano, sul macedone e sul francese -
J'rattato di San Germano - Questione adriatica.

D). STottiA coLONULE. - POlÏiiCR ed CSpanSÏOne COloniale europea nei
secolo XIX - Atto generale di Berlino del 2G febbraio 1885 e atto

generale di Brusselle del 2 luglio 1890.
Politica ed azione coloniale nel Mediterraneo -- Egitto, Tunisia

e Marocco in relazione alla polittca coloniale italiana - Occupa-
zione della Libia - Politica ed azione dei diversi Stati europei in
Africa e reciproche delimitazioni territoriali - Guerra anglo-boera
- L'Italia neil Mar Rosso - Colonia Eritrea e Somal¡n italiana - I
rapporti fra l'Italia e Abissina.

Politica ed azione dei diversl Stati nell'Estremo Oriente - Cina
Giappone.
Inghilterra e Russia nehl'Asia centrale.
Le colonie portoghesi nella politica europea.
11 riordinamento coloniale in seguito al trattato di Versaglia e

degli altri fra le potenze belligeranti - Spartizione - Mandati --
Zone d'influenza - Rettiflca dei confini della Libia e zona d'in-
fuenza italiana in Anatolia.

Geografia.

Distribuzione delle terre e delle acque sulla superficie terrestre
- Le grandi masse continentalli - Le isole - Loro divisione e

disiribuzione - Le terre polari.
L'Oceano - Sua divisione - Le principali comunicazioni tra

le diverse parti della massa oceanica - Il canale di Panama - Il
Mediterraneo - Sua imiportanza storica e Commerciale - 11 canale
di Suez.

Lo razze lunane e la loro classificazione - Religioni - Distri-
buzione della popolazione ~ Diversi gradi di civiliù dei popoli.

L'Europa - Sua posizione - Suoi limiti naturali - Tronco
continentale ed articolazioni - Mari europeî - Il gronde basso-
piano orientale e i suoi sistemi ídrografici - Le Mpi - Cenni sopra
questo sistema - Sua importanza climatica, etnografica e storica
- Le grandi valli del sistema - I principali valichi alpini - Le

strade ferrate attraverso le Alpi.
Esame oro-idrografico della regione francese, della regione ger

manica e delle tre grandi penisolo meridionali - I sistemi staccati

della Scandinavia, degli Urali e delle Isole Britanniche.
Le condizioni climatiche dell'Europa - Sue produzioni naturali

- Etnografla deR'Europa.
Prospetto degli Stati europei - Popolazioni assolute e relative
- Popolazioni delle città e delle campagne - Distribuzione degli
abitanti a seconda della loro nazionalità - Confessioni religiose.

I principali centri industriali d'Europa - Commerio - Le

Inarine mercantili. -

I mezzi di comunicazione in Europa - Fiumi navigabili e ca-

nali di navigazione - Sviluppo dello comunicazioni ferroviarie nel

vari Stati - Grandi linee di comunicazione marittima verso i paesi
transatlantici, le coste occidentafi ed orientali d'Africa, le coste me-

idionali ed orientali dell'Asia e dell'Australia --- Le principali linee
deil Mediterraneo - Le grandi linee telegrafiche terrestri e sotto-

marine - Le più importanti stazioni radio-telegrafiche.
Cenni sulle forze militari degli Stati europei.
Esame oro-idrografico delle altre parti del mondo - Loro con-

dizioni climatiche - Produzioni naturali.

Costantinopoli e gli Stretti - Turchia Asiatica con particolari
notizie sulla zona d'influen2a italiana - Rodi e Castellorizzo -

Palestina - Siria - Mesopotamia -- Arabia.

I
Il bacmo del Mar Nero - Georgia - Azerbegian - Armenia
- Curdistan

i principali Stati dell'Asia - L'India anteriore e l'impero indo-
britannico - L'India posteriore e i possedimenti inglesi e francesi
in questa parte dell'Asia meridionale - Cina e Giappone: loro re-

lazioni con gli Stati europei - L'altipiano iranico - Possedimenti
russi nell'Asia settentrionale e centrale - Siberia occidentale ed
orientale - Turchestan e Transcaspiana - Inclie orientali

Libia, Eritrea e Somalia - Egitto e Sndan - Marocco --

Stato del Congo - Possedimenti e protettorati britannici, francesi,
portoghesi e spagnoli nell'Africa equatoriale ed australe - L'as
segnazione delle colonie tedesche.

Australia e Polinesia - Sviluppo delle colonie australiane orien-
tali e sud-orientali; loro superiorità rispetto alle altre parti del

continente australiano - L'industria mineraria e l'agricoltura m

Australia - Posserlimenti francesi, inglesi, spagnuoli ed olandesi
nelle altre parti delll'Australia e della Polinesin.

Le terre americane - Cenni generali sulle grandi scoperte
geografiche in questo continente o nelle isole adiacenti - Preprn-
deranza dell'elemento anglo-sassone nell'America settentrionalet
dell'elemento latino nell'America centrale e meridionale - Princi-
pali Stati americani - Loro grande importanza economica, indu-
stria.le e commerciale.

Brevi cenni sulle terre polari e sui principali viaggi nel mari
artici ett antartici - I passaggi del nord-est e del nord-ovest -
L'industria della grande pesca nei mari polari

Cenni sulle principalli imprese ed esplorazioni geografiche del
nostro secolo - Gli esploratori e geografi italiani.

Economia politica e scienza delle finanze.

Oggetto dell'economia politica - Sua importanza e sue rela-
zioni con le altre scienze sociali.

Principi di .eranomia teorica. - I bisogni inilani (conceito, clas-
sificazione, graduatoria) - I beni e la ricchezza (concetti e di<tin-

zioni) - Il capitale (concetto, funzione, distinzione) - L'unità dei
beni (conceito, variabilità, gradi) - Limiinzione dei beni - Del
principio edonistico o del tornaconto.

Economia individuale ed economin sociale - Di quest ultima
in particollare - Seambio e sue forme - Calore - Sue conse --

Suo leggi - Valore e prezzo - ValoTe e costo - Casi particolarl
del valore e dei valori di monopolio in particolare.

Nozioni di reanomia applicata. - Ordinamento concreto della vita
economica - Varie teorie e tendenze politiche - Opinioni estreme
- Liberismo - Collettivismo - Socialismo autoritario, sindacali-
stico, comunistico, anarchico - Necessità, caratteri e limiti atinali
dell'ingerenza dello Stato nella via economica.

La produzione della ricchezza. - Suoi elemen11 (natura. capi-
tale, lavoro) - Coordinazione - Legge delle proporzioni delnite --
Legge della produttività decrescente e della procluttivit1 croseente
- Divisione del lavoro - Macchine: evoluzione del loro impiece e

consegurnze economiche e sociali - Organizzazione della prodn-
zione - L'impresa - Origini, svialuppo, clascificazioni - L'impresa
privata - I cartelli e i trust - Le imprese pubbliche - Nazio-

nalizzazione e municipalizzazione
La distrifruzíone della ricchezza. - Concetto della distribn71ane
- Questioni che vi si annodano - La proprietà privata - Sue fun-

zioni, suoi doveri, suoi limiti - Rendita fondiaria - Sue leggi -,
- Varie teorie - Variazioni della rendita, loro cause - Intressi.

del capitale - Sue cause - Sue leggi - Sue variazioni - T a.

tendenza del profitti al ribasso - La teoria di Marx - Pronttc•

dell'imprentlitore - Sue cause e suoi elementi - Ralario ded lavo-

ratore - Sue leggi - Sue variazioni - Attuali rapporti nella

distribuzione - Conflitti fra capitale e lavoro - Coalizioni, serrate
scioperi - Organizzazioni dei capitalisti e dei lavoratori - Potenze

rispettive - Ufficio di arbitrato e di conciliazione.
Cooperazione e sue forme - Partecipazione degli operai net

profitti dell'impresa - Risparmlo -- Concetti - Funzione - Istituff
Che lo favoriscono - Delle casse di risparmio in iparticolare.

Previdenze - Mutuo soccorso - Assicurazione - Cenni sólla

legislazione italiana - Pauperismo e beneficenza
L'intervento dello Stato nelda distribuzione della ricellezza -

Sue cause, suoi limiti - Legislazione sul lavoro -- Limita2|lone
dene oro di lavoro - Limitazione del Javoro delle donne e fan-

ciulli - Igiene del lavoro - Assicurazione obbligatoria :infortuni

sul lavoro industriane, sul lavoro agricolo, assicurazione coni;ro la

invalidità e la vecchiaia, casse di maternità, ecc.) - Cenni mila

vigente legislazione italiana circa tali forme di assicurazioni ob-

bligatorie.
Disoccupazione - Rimedi - Uffici di e llocamento - Assi·

eurazione - Beneficenza legale (assistenza sanitaria, aspitaliera
inabili al lavoro) - Cenni sulla legislazione italiana in propo·
sito - Intervento dello Stato nella fissazione dei salari e prezzi.



gÿ g Ÿ-VII 1926 -- GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA -- R 155

Circolazione della ricchezza. - Moneta -- Suo valore - Si

stemi monetari - Vicende della produzione e dell'uso monetario

dell'oro e del d'argento nel secolo XIx e xx - Legislazione sulla

circolazione monetaria in Italia, nei principali Stati d'Europa, negli
Stati Uniti d'America, nelle Indie, nella Cina e nel Giappone

Credito e sue forme - Banche e loro ufficio in generale -
IVarie specie di banche - Scambio e credito - Cambiale, chèque
- Stan2e di compensazione - Della banca di emissione in parti-
colare - Cenni suld'ordinamento delle banche di emissione in Italla
- Blglietti di banca - Biglietti di Stato.

Il corso forzoso - Limiti normali della circolazione fiduciaria
- Circolazione fiduciaria eccessiva - Effetti, inconvenienti - Aggio
- Effetti - Aumento dei prezzi - Possibili metodi per ridurre

la circolazione fiduciaria e abolire il corso forzoso - Cenni sulla

legislazione italiana intorno agli argomenti su indicati.

Commerefo. - Commercio nazionale e internazionale - Mercati
di consumo e di approvvigionamento - Fiere e mercati - Doks e

magazzini generali - Magazzini doganali di deposito - Porti e

punti franchi - Camere di commercio - Comizi agrari - Agenzie
commerciali e addetti commerciali alil'estero - Cenni sulla legisla.
zione italiana intorno agli argomenti suindicati - Equilibrio e squi·
librio fra importazioni ed esportazioni - Elementi che compensano

requilibrio e che sfuggono alla statistica doganale - Pagamenti
all'estero - Varie forme - Cambi esteri - Oscillazioni del camblo
- Limiti e cause - Cambi sfavorevoli - Cause - Connessione

cogli eccessi deßla circolazione fiduciaria interna e col corso forzoso
- Intervento dello Stato nel commercio dei cambi.

Politica commerciale. - Dazi doganali e diritti accessori - Pro•
tezionismo e libero scambio - Vari sistemi di dazi doganali - Dazi

speciali e ad valorem - Cenni sulla classificazioine e regime doga·
nale delle merci secondo la tariffa italiana - Dazi generali e dazi
convenzionali - Trattati di commercio - Carattere e contenuto dei

principali trattati di commercio dell'Italia con gli altri Stati - In-
tervento dello Stato nel commercio estero.

Mezzi di trasporto - Nozioni generali - Trasporto di persone,
di merci, di notizie - Dei trasporti ferroviari - Della navigazione
fluviale e marittima - Cenni sull'ordinamento giuridico delle strade
Terrate in Italia - Cenni sulla navigazione aerea - Poste e tele-

grafl. radio-telegrafia, telefoni - Cenni di legislazione italiana.
Consumo della ricchezza. - Caratteri e forme - Relazione tra

consumo, produzione e distribuzione - Crisi economiche - Inter-

,Vento dello Stato - Limitazioni legali al consumo.
Nozioni sui principali prodðtti di importazione e di esporta-

zione da e per l'Italia - Materie prime e prodotti di cui l'Italia é

esportatrice - Materie e prodotti di cui l'Italia è importatrice -
Correnti di importazione e di esportazione - Paesi di provenienza
e di destinazione.

Delle meref. - Alterazione e adulterazione delle merci - Frodi
-- Cenni sulla legislazione italiana.

Principali industrie in Italia e loro condizioni prebelliche
postbelliche

Combustibili. - Combustibili fossili italiani - Lignite e torba

-- Importazione necessaria degli altri combustibili fossili.
Minfere. - Prodotti minerari italiani - Prodotti minerari d'im-

portazione.
Industria metallurgica e meccanica.
Carte ed arti grafiche.
Industrie tessili - Seta, cotone, lino, canapa, lana e pelo -

Filati e tessuti.
L'agricoltura - Suo sviluppo recente - Prodotti vegetali di

esportazione - Industrie relative - Enologia - Principali vini
italiani - Oleifici - Oli italiani - Zuccherifici - Stato di questa
industria in Italia.

Antmali e prodotti animali di produzione italiana - Pelli e

loro concie.
Legname, specie da costruzione - Qualità e provenienze prin-

cipali
Popolazione, emigrazione e colonie. - Legge di popolazione -

L'emigrazione e la sua funzione economica -- Correnti principali
della emigrazione europea e di quella italiana in particolare - Le
colonie - Caratteri economici della colonizzazione moderna.

FINANZE DELLo STAro. - Le pubbliche entrate - Entrate origi-
narie e derivate - 11 patrimonio - 11 demanio dello Stato - Com-

posizioni e caratteri giuridici di questo - I proventi delle imprese
pubbliche - I tributi.

Imposte e tasse - Delle imposte in particolare - Imposta unica
o molteplice - Proporzionale o progressiva - Imposta sul patri-
monio e sul reddito - Imposte dirette e indirette, reali e personali
- Cenni sulle principali imposte italiarie - Le imposte straordi-

narie in dipendenza della guerra - Imposta straordinaria sul pa-
trimonio - Suoi caratteri, sua giustificazione, suoi effetti - La con-

fisca del sopraprofitti di guerra - Sue cause ed effetti
Il debito pubblico - Teorie principali sui prestiti pubblici -

Cenni di legislazione italiana.

Statistica.

Concetto e definizioni della statistica - Suoi rapporti con la
geografia, con l'economia politica e con le scienze di Stato

Diverse specie di valori medi e loro applicazioni - Della legge
delle cause accidentali e delle sue alpplicazioni all'antropometria
- Dello figurazioni grafiche più usate - Della statistica demogra-
fica: censimento e movimento della popolazione

Della statistica morale con speciale riguardo all'istruzione ed

alla criminalità, confronti internazionali.
Afortalità - Vita media, vita probabile.
Statistica del commercio con l'estero, generale e speciale -

Dati statistici sommari sulle ilaportazioni ed esþortazioni italiane.
Dati sommari di statistica monetaria - Della circolazione me-

tallica e fiduciaria nei princlipali Stati - Produzione attuale dei
metalll preziosi - Dati sull'aumento della circolazione fiduciaria

dopo la guerra in Italia e nel principali Stati - Cenni di statistica
economica - Statistica dei salari, sue difficoltà, determinazione
del salario reale - Calcoli dell'ammantare della ricchezza pri-
Vata in un paese e diversi modi per determinarja.

Statistica finanziaria: dati sommari sui bila,nci Italiani e del
princiapali Stati d'Europa - Avanzi e disavanzi - Cenni statistici
sul debito pubblico italiano e dei princiipali Stati con riguardo al
recenti aumenti - Cenni statistici sul debito interno ed estero.

Diritto interno.

L - ISTITUZIONI DI DIRITTO PUBBLICO.

A). DIRITTO COSTITUZIONALE. - Nozione dello Stato nei riguardi
del diritto interno - Le varie forme di governo - Governo rappre-
sentativo in particolare - Monarchia e repubblica - Governo co-

stituzionale e governo parlamentare - Odierne tendenze informa-

trici - Critiche del governo parlamentare - Rappresentanze di
classe - Altre tendenze.

Condizioni storiche, sociali e dottrine politiche che contribui-
ron a determinare l'avvento del regime rappresentativo nell'Eu-

Topa occidentale e centrale - Successiva estensione del regime
rappresentativo ad altri Stati dell'Europa ed ai principali Stati del-
l'America e dell'Asia

Principali varietà odierne di monarchie e di republiche rap-
presentative in Europa ed in America.

Monarchia parlamentare e governo di gabinetto inglese - Go-

Verno delle principali colonie autonome inglesi (Domintons del Ca-
nadà, Australia e Sud-Africa).

Monarchia parlamentare belga.
Repubblica parlamentare francese.
Confederazione Svizzera - Il referendum in Svizzera.
Federazione degli Stati Uniti d'America e loro governo presi-

denziale
Cennt sull'ordinamento delle nuove repubbliche di Germania,

Austria, Czeco-Slovacchia, Ungheria e Polonia.

Cenni sulla Repubblica russa dei Sovieti.
Governo monarchico rappresentativo in Italia - Divisione dei

poteri - Legislazione, amministrazione e giurisdizione - Paria-
mento, governo, tribunali.

Potere legislativo - Corona, Camera dei Deputati e Senato -

Attribuzioni della Corona in ordine al potere legislativo, ammini-
strativo e giudiziario - Dichiarazione di guerra - Conclusione dei

trattati internazionali - Art. 5 dello Statuto - Riforme in pro-
posito - Diritto comparato - I trattati internazionali e 11 diritto

interno.
Composizione della Camera dei deputati - Elettorato politico
- Suffragio universale -- Questione sul suffragio femminile - Com-
parazione col sistema di suffragio dei sprinenpall Stati (Gran Bre-

tagna, Belgio. Francia, Federazione degli Stati Uniti d'America
Svizzera) - Cenni sul suttragio nelle nuove repubbliche di Ger-
mania e di Austria - I collegi elettorali - Collegio uninominale
e iplurinominali - Rappresentanza proporzionale - Sistema vi-

gente in Italia e cenni di diritto comparato - Eleggibilità, incom-

patibilità, ecc. - Questioni relative.
Senato del Regno - Sua composizíone attuale in Italia - Com-

parazione con le assemblee corrispondenti nei principali Stati
Procedimenti parlamentari - Vari sistemi - il nuovo ordi-

namento degli uffici - Le commissioni permanenti - Le commis-

sioni ipermanenti del Congresso degli Stati Uniti d'America - Le

leggi - Approvazione - Sanzione - Promulgazione - Pubblica-

zione - Entrata in vigore - La delegazione di potestá legislativa
al governo - I decreti-legge d'urgenza - I regolamentL

Il spotere esecutivo - Il Presidente del Consiglio - Il Cansiglio
deí ministri - I singoli ministri - Nomina e revoca dei ministri

- Il gabínetto e la fiducia del Parlamento - Responsablità pe-

nale e politica dei ministri - Confronto con altri governi costitu-

zionali, segnatamente con quello degli Stati Uniti d'America.
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Il potere giudiziario - Sue relazioni fondamentali con 11 po-
tere legislativo ed esecutivo - Suo ordinamento - Inamovibilità
del magistrati - Giuria.

Uguaglianza civile - Suo signifleato - Liberth individuale e

sue guarentige nella legislazione italiana - L'Habeas Corpus in-
gleso - Guarentige costituzionali del diritto di proprietà e limita-
zione di questo.

Libertà di stampa - Sue condizioni e limiti - Cenni di diritto
comparato con riguardo speciale alla legislazione inglese e francese.

Libertà di riunione e di associazione - Cenni di diritto com-

parato con riguardo speciale alla legislazione inglese e francese.
Libertà di lavoro - Scioperi - Limitazioni - Associazioni cor-

porative e sindacali - Questioni.
Liberth religiosa - La Santa Sede nel diritto interno - La legge

gulle guarentige pontificie.
11 diritto di petizione.

Ð). DIRITTO AMMINISTRATIVo - Nozione dell'ammillistrazione e del
diritto amministrativo.

Parte generale.
Fonti.
Subietti.
Lo Stato -- Gli Enti autarchici - Organizzazione - Accen-

tramento e decentraanento - Burocrazia e ufficio onorario - Ge-
rarchia - 11 Re come capo dell'amministrazione - I Ministeri -
Del Ministero degfli affari esteri in particolare - Il Consiglio di
Stato come organo consultivo - La Corte dei Conti - Sue funzioni
costituzionali, aanm.inistrative e giurisdizionali - L'amministrazione
governativa locale - Circoscrizioni - Prefetti e consigli di profet-
tura - Sottoprefetti - Giunta provinciale amministrativa - Con-
dizione giuridica degli impiegati civili dello Stato - Diritti e do-
veri - Disciplina - Delle carrlere dipendenti dal Ministero degli
affarl esteri.
I comuni e le provincie - Elettorato amministrativo - Organi

deRo provincie e dei comuni - Principali loro attribuzioni - Vi-

gilanta e tutela sui medesimi.
I diritti di supremazia dell'amministrazione - I cittadini --

Loro principali diritti pubblici.
Alli amministrativi. - Cenni sulla loro classificazione - Rap-

porti di diritto pubbilico - Atti discrezionali e non discrezionali -
Unilatera11 e bilaterali - Cenni sulle forme e sui requisiti di valf-
dità - Ilesponsabilità dell'amministrazione per fatti illeciti.

Rapporti di . diritto privato della pubblica amministrazione -

In particolare cenni sulla contabilità generale dello Stato e sul

contratt).
Tutela det diritt£ e degli interessi. - Diritto e interessi -

Nozione - Ricorsi amministrativi - Ricorsi gerarchici - Ricorso

straordinario al Re.
La giurisdizione ordinaria e la tutela dei diritti dei cittadini

contro la pubblica amministrazione - La legge sul contenzioso am-
ministrativo - Diritti civili e politici - Non revocabilità degli atti
amministrativi - Obbligo dell'amministrazione di conformarsi al

giudicato dei tribunali - Sue sanzioni - Giurisdizioni amministra.

tive - Le sezioni giurisdizionali del Consiglio di Stato - La Giunta
provinciale amministrativa in sede contenziosa - Legittimità e

merito - Cenni particolari sul ricorso in legittimità alla IV Sezione

del Consiglio di Stato - Dell'eccesso di potere in particolare -
Cenni sullla procedura - Cenni sulle altre principali giurisdizioni
amministrative speciali.
I conflitti di attribuzione - Ricorso alla Cassazione di Roma

contro le decisioni delle giurisdizioni speciali.

Parte speciale.

Cenni sul singoli obiettivi della pubbíca amministrazione. In

particolare:
10 Legislazione sull'emigrazione - Organi - Commissariato

generale - Ispettori --- Rapporti fra gli organi speciali del servizio
dell'emigrazione e 11 Ministero degli affari esteri e gli agenti con·
solari - Protezione dell'emigrante nei luoghi d'imbarco duranto 11

viaggio e nei paesi di emig-azione - Tutela dei risparmi degli
emigranti.

2 Legislazione sulla leva - Funzioni degli agenti consolari.
Cenni sui seguenti obietti specialmente in quanto 91 coorett-

nano con le funzioní degli agenti diplomatici e consolari, con le

questioni di diritto internazionalle e con le nozioni di econoalia ap-

plicata indicate in altre parti del programma: Pubblica sicurezza

- Sanità pubblica - Istruzione pubblica elementare - Obbligo sco-
lastico - Provvedimenti per combattere l'analfabetismo - Pubblica

beneficenza - Risparmio e previdenza - Assicurazione obbligatoria
sugli infortuni nel lavoro industriale e agricolo, contro le malattie,

la invaliditå e la vecchiaia - Monete e banche di emissione - Or-

dinamento degli istituti amministrativi ausillari del commerclo -

Strade ferrato - Poste e telegrafi.

C). DIRITTO E PROCEDURA PENALE. - Fondamento del diritto di puntre,
La legge penale - Codice e leggi complementari.
Del reato - Delitti e contravvenzioni - O!assificazione dei reatL
Subietto attivo - Concorso di più persone nello stesso reato -

Subietto passivo ed oggetto - Volontù - Dolo e colpa - Fatto --
Consumazione - Tentativo - Concorso di reati e di pene - Im-
putabilità - Cause che la escludono e la diminuiscono - ..ggra-
Vanti del reato e della pena - In particolare della recidiva

Pena - Nozione - Le varie pene - Pene principali e acceS•
sorie - Conseguenze penali della condanna.

Cenni sui delitti:

16 Contro la sicurezza dello Stato, con particolare rieuardo
al delitti contro gli Stati esteri e i loro capi e rappresentanti -
Offese ai medesimi a mezzo della stampa

23 Contro la libertà.
36 Contro la pubblica amministrazione.
4° Contro la fede pubblica, con speciale riguardo alla falsitä

in monete, in carte di pubblico credito, in atti, e alle frodi in com-
mercio - Leggi speciali in proposito in quanto possano interessare
11 commercio internazionale

5° Contro il buon costumo e l'ordine delle famiglie, contro
le persone e contro la proprietù.

Nozione del processo penale.
Ordinamento giudiziario e conipetenza.
Azione penale - Suo esercizio - Querela - fliciliesta, spe-

clalmente nei reati contro Stati esteri - Autorizzazione - Garanzia
amministrativa - Progiudiziali civili - Azione civile nascente da
reato - Parti nel processo penale - Difesa - Cenni sugli atti e
sulle nullità - Istruzione - Atti di polizia giudiziaria - Cenni
sull'istruzione formale e sommaria - Modi di presentazione dell'im·
putato - Arresto e libertà provvisoría.

Cennt sul giudizio - Sentenze e ordinanze - Mezzi ri'inipu-
gnaz1one.

IL - ISTITUZIONI DI DIRITTO PRIVATO.

A). DIRITIO CIVILE. - Diritto privato in generale e in specie diritto
civile - La codificazione - Altre fonti - Interpretazione delle
leggi civili - Loro efficacia nel tempo.

Dei rapporti e degli atti giuridici in generade - Elementi es-
senziali, naturali e accidentali dei negozi gluridici - Persone
flsiche e persone giuridiche - Condizioni che determinano e mo-

dificano la capacità e il godimento dei diritti - Della plena ca-

pacità giuridica della donna. (Legge 17 agosto 1919, n. 1176).
Cittadinanza: disposizioni che ne regolano l'acquisto ë lá

perdita.
Domicilio, residenza e dimora - Assenza: assenza in guerra -

Matrimonio: condizioni necessarie per contrarlo e formalità relative
alla sua celebrazione - Diritti e doveri che ne derivano - Regime
patrimoniale fra i coniugi.

Filiazione legittima e fMiazione naturale - Legittimazione -
Adozione.

Minore età e interdizione - Patria podestá e tutela - L'ina-
bilitazione e l'emancipazione.

Ordinamento ed atti dello stato civile.
I beni secondo la loro natura giuridica - Diritti personali e

reall - Possesso ed azioni possessorie - Proprietà - Concetto,
modo di acquisto, limitazioni, estinsione - Servitù personali e

prediali - Proprietà letteraria, industriale ed artistica
Delle successioni - Devoluzione ed adizione dell'eredità -- Suc-

cessioni legittime: ordine successorio - Successioni testamentarie:'

capacità, forme dei testamenti, porzione disponibile, istituzione
d'erede, legati, costituzioni - Disposizioni comuni: rappresenta-
zione, accettazione, rinuncia di eredità, beneficio d'inventario,
credità giacente, divisione, collozione.

Donazioni.
Obbligazioni, loro specie, fonti da cui derivano, effetti delle

obbligazioni in generale.
Dei contratti - Varie specie e requisiti essenziall - La rap-

presentanza nei contratti - Effetti dei contratti in generale e in

specie di quelli traslativi di proprietà od altri diritti reali - I con-
tratti a favore di terzi -- Interpretazione dei contratti.

Dei auasi contratti in generale e in specio della gestione di

affare altrui.
Colpa extra-contrattuale e responsabilità per fatti altrui --- Modi

legali e convenzionali di garantire l'aderapimento delle obbliga-
ztom

Modi di estinzione delle obbligazioni, e in specie del paga-
mento, della novazione, delle azioni di nullità e della prescrizione
estintiva.

D). DIRITTO C0113IEllCIAL2 E 11AllITTI310. - FOnli di diriiÍO C0mmeT•
eiale.

Degn atti di commercio.
Delle persone nell'esercizio del commercio -- Dei coiquiercianti.
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- Delle società commerciali - loro specie (in nome collettivo, in
accomandita, anonime) - Delle società cooperative - Ausiliart nel-
Yesorcizio del commercio: stabili (institori, commessD e teinpo.
renei (commissionari, mediatori) - Oggetti del commercio e più
particolarmente delle merci e dei titoli di credito e loro disünzione

secondo il diritto che rappresentano e la loro legge di circolazione
- Dei titoli al portatore (art. 56 e 57 cod. conun.

Dei contratti commerciali - Dei contratti fra persone dontane
- De11e prove del diritto commerciale.
Il contratto di compra-Vendita commerciale, e in che si di-

atingue dalla compra-Vendita civile.
Il contratto di trasporto a mezzo di ferrovia -- Cenni generali

sulle tariffe e sulla responsabilità delle società ferroviarie in caso

di ritardo, di avaria o di perdita delle cose trasportate.
Il contratto di assicurazione - Impresa assicuratrice - No-

žioni generali delle assicurazioni contro i danni e sulla vita umana.
Cambiale - Suoi requisiti essenziali - Accettaziono - Girata
- Avallo - Intervento - Pagamento - Protesto - Azioni cam-

biarie - Operazioni di banca: passive (più particolarmente del de-

posito e della emissione di biglietti di banca) e attive (più partico-
larmente dello sconto, del prestito, dell'anticipazione e dell'aper-
tura di credito) - Nozioni dello chèque e delle stanze di compen-
sazione.

Fallimento - Dichiarazioni, concordato, chiusura - Piccoli
fallimenti - Bancarotta.

Nozioni generali del commercio e del diritto marittimo - Fonti
del diritto positivo marittimo.

Proprietario, armatori, capitano; l'equipaggio e 11 contratto di

arruolamento.
Il contratto di noleggio - Avarie - Crediti privilegiati sulla

nave e sul carico.
Polizia amministrativa e giudiziaria dei porti, delle spiaggie e

della navigazione - Naufragi e ricuperi - Pesca marittima.
Giurisdizione amministrativa, disciplinare e penale sulla ma-

rina mercantile.

C). PROCEDURA CIVILE. - M€ZZi di prova - Atti pubblici e scrit-

ture private - Prova testimoniale - Presunzioni

Principi fondamentali sulla trascrizione e sulle iscriZioni ipo-
tocarie.

Azioni e giudizi civili - Giurisdizione e competenza - Giuri-

sdizione volontaria e contenziosa - Criteri e regole che servono

a determinare la competenza.
Compromesso e causole compromissorie.
Norme generali del procedimento - Citazione - Del procedi-

gnento formale e sommario.
Sentenze, ordinanze e decreti - Mezzi per impugnare le sen-

tenze.
Provvedimenti conservatori - Giudizi esecutivi - Cenni sul

procedimenti speciali.

Diritto internazionale.

DIRITTO INTERNAZIONALE PUBBLICO.

NOZIONI PRELIMINARI. - C6Rui StOrícÎ SUgli iStituli dÍ dÎritto in-
ternazionale e sul concetto di società internazionale - Cenni sto-
rici sulle dottrine del diritto internazionale pubblico - Principi
fondamentali di esso - La Società delle Nazioni - Suo avvenire
- Progetti e aspirazioni.

FontL - La consuetudine - I trattati internazionali - Trat-

tati normativi - Loro differenza dai trattati contratti - Requisiti
di validità dei trattati: 1° Calpacità delle parti (negli stati con-
traenti, nello persone dei rappresentanti - Pieni poteri - Istru-

zioni - Ratifica); - o Causa; - '> Consenso - Forma dei trattati
- Effetti - Accessioni - Garanzie - Modi di estinzione - Inter-

pretazione.
Leggi interne in materia di diritto Internazionale pubblico.
SubietlL - Stato - Sua nozione nel diritto internazionale --

Stato sovrano - Stato e Nazione - Dottrina della nazionalità -
Stati coluposti - Unione di Stati (personali o reali) - Federazioni
di Stati (Confederazioni e Stati federativi) - Stati semisovrant --
Protettorato - Protettorato coloniale - Sfera di influenza -- I

Dominions inglesi - Stati neutralizzati - Condizione giuridica in-
ternazionale della Santa Sede.

Formazione e riconoscimento di nuovi Stati - Modificazioni

territoriali - Successione da Stato a Stato
Diritti fondamentali degli Stati - Eguaglianza - Conserva

zione - Indipendenza (1ntervento - Intervento collettivo - Con

trollo internazionale - Dottrina di Monroe) - Rispetto - Hela

zioni internazionali - Diritto attivo e passivo di legazione
Organi. - La Società delle Nazioni secondo il trattato di Ver-

suglia e gli altri trattati connessi - Suoi fini - Membri ed organi
- Competenza e funzioni - Sua posizione giuridica internazionale.

Commissioni internazionali di controllo.
Agenti diplomatici - Cenno storico - Classilleazione degli

agenti diplomatici - Accreditamento - Sospensione e âne della
missione - Diritti, iprivilegi, esenzionL

Agenti consolari - Svolgimento storico dell'istituto - Classi-
ficazione dei consoli - Nomina e cessazione - Diritti, privilegi,
esenzioni -- Legge consolare italiana - Attribuzioni dei consoli

(Amministrati\e, notarill, giudiziarie) - Usi internazionali - Con-
venzioni consolari - Legislazione italiana - I Consoli nel paesi
d capitolazione - Origine, storia e contenuto delle capitolazioni --
Protettorato dei cultolici in Oriento - Ocle attribuzioni e della
giurisdiziono consolare nei paesi di capitolazione, con riguardo
speciale alla legge italiana - Successive restrizioni del sistema
delle capitolazioni -- Sue condizioni attuali -- Le convenzioni in-
ternazionali sperinit per l'Egitto, la Tunisia, il Marocco - Le at-
tribuzioni consolari nei paesi dell'Estreino Oriente - I settlements
Curopel nei porti aperti dell'Estremo Oriente.

Uguetti. - Territorio - Natura del diritto su esso - Modi di
alguisto - Frontiere - Colonie - Servitù internazionale - Mare
- Libertà del maro - Mare littorale e territoriale - Marl interni
- Stretti e canali internazionali - Polizia internazionale del mari
(repressione della pirateria e della tratta sugli schiavi) - Navi --
Distinzioni - Hegime giuridico nel mare libero e nel mare terri-
toriale.

Spazio nerro - Questioni - Convenzione aerea internazionald
di Parigi del 1919.

Fiumi soggetti a controllo internazionale (Atto finale del Con-

gresso di Vienna - Le clausole dei trattati di Versaglia e di San
Germano).

A tti. - Dei trattati-contratti in particolare - Fatti illeciti in-
tornazionali e responsabilità degli Stati (Fatti dei funzionari e fatti
dei privati - Offese ad uno Stato estero o ai cittadini del mede-
simo) - Protezione dei cittadini all'estero e suoi limiti.

Contestazioni internazionali e me::i per risolverle - Delle
contestazioni internazionali - Modi di soddisfazione e riparazione,
spontanei o concordati - Eventuali ostacoli costituzionali.

Mezzi pacifici per la 7isoluzione delle contestazioni - Nego•
ziati diretti - Buoni uffici - Mediazione - Congressi e conferenze
- Arbitrato (Precedenti. Clausola arbitrale. Trattato di arbitrato
permanente) - La prima convenzione dell'Aja del 1907 - La riso-
luzione pacifica delle controversie secondo 11 patto della Società
delle Nazioni (Metodi. Sanzioni).

Mezzi violenti per la risoluzione delle contesta:font - Ritor-
sione - Rappresaglia - Embargo - Blocco pacifico - Dell'im-
piego della forza per il ricupero dei crediti (II convenzione del-
l'Aja del 1907) - Della guerra - Concetto - Cause - La guerra'
ed il diritto - Storia. Primi accenni di codificazione in particolare
della conferenza di Brusselle del 1874) -- Inizio della guerra (in
particolare III convenzione dell'Aja del 1907) - Effetti giuridici
della dichiarazione di guerra - I belligeranti - I legittimi com-
battenti (V convenzione dell'Aja del 1907, art. 1-3 del regolamento
annesso) - I mezzi leciti in guerra (IV convenzione dell'Aja. Re-
golamento annesso art. 22-34) - Divieto dell'uso dei proiettili
esplosivi e defonnanti (Principt generali. Dichiarazione di Pietro-
burgo del 1868. III dichiarazione dell'Aja del 1899) - Divieto del-
l'uso di gas asfissianti o deleteri (Principî generali II dichiarazine
dell'Aja del 1899) - Divieto di bombardamenti aerei (Princip1 ge-
nerali. Temsporanco impegno resultante dalla 1 dichiarazione del-
l'Aia del 1899. Dichiarazione dell'Aja del 1907) - Le mine e tor-
perlini automatiche di contatto (Principî generali. VIII convenzione
dell'Aja del 1907) - Limitazione dei bombardamenti cavali (IX con-

Venzione dell'Aja del 1907) - L'impiego dei sottomarini - Que-
stioni relative - Dell'occupazione militare (Principî generali. IV con-

venzione dell'Aja del 1907, art. 42-56 del regolamento annesso)
- Diritti e doveri dei belligeranti nei riguardi delle persone ne-

miehe - Combattimenti - Prigionieri di guerra (Principî generali
lV convenzione dell'Aja del 1907, art. 4-20 del regolamanto ain-

nesso) - Feriti e malati (Principt generali, Convenzione di Ginevra
del 1906. Convenzione dell'Aja del 1904. X convenzione dell'Aja
del 1907) - Diritti e doveri dei belligeranti sulle cose della guerra
terrestre - I imiti alla occupazione delle cose dello Stato - Ri-
spetto della proprietà dei privati e di persone giuridiche, anche
pubbliche - Itequisizioni e loro condizioni Principi generali. Rego-
lamento annesso alla IV convenzione dell'Aja del 1907) - Diritti
e doveri dei bolligeranti sulle cose della guerra marittima - Diritto
di preda - Principi generali. Dichiarazione di Parigi del 1856.
Dichiarazione di I ondra del 1909 Vl. VII XI e XIl convenztone

dell'Aja del 190D - Convenzione di guerra - Fine della guerra.
La neutralith - Concetto e condizioni - Diritti e doveri dei

nen1rali nella guerra terrestre e marittima - Del commercio neu-
irale - Contrabbando di guerra - Blocco - Diritto di visita -
Prede e relativi giudizi principî generali. Dichiarazioni di Parigi
e di Londra citate. Ve NIll convenzione dell'Aja del 1907).

II. - DIRITTO INTERNAZIONALE PRIVATO.

REGou: GENH:n l - Nazione - Cenni storici --- Le varie dot-
trine odierne - Lo straniero - Sua condizione giuridica nel di-
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ritto privato e processuale (storia, dottrina, legislazione dei prin-
cipali Stati, legislaziono italiana, trattati).

I conflitti di legge nello spazio - Normo regolatrici - Fonti
di esse (usi internazionali, trattati, leggi interne) - Diversità fra le
leggi interne in proposito nel vari Stati - La questione del rinvio.

Vari sistemi per prevenire o risolvero i conflitti di legge neBo
spazio - Territorialifft della legge - Personalità della legge e

criterio per determinarli. (doiniello, nazionalità) --- La volontit delle
g;urli (autonomia) - I.a n ciprocilà - La unificazione legislativa
(principali tentanvi e progetil specialriento in tenia di obbligszioni
e di cuanhiali)

Contemperamento e connlinaniento dei vari sistemi neH'ordl-
namento positivo secondo la natura dei rapporti giuridici - Idem
nella storia - Teoria degli statali - Idem nel tenipo attuale o nei
principali Stati - In partinuare della territorialità delle leggi di
ordine pubblico (Nozione di questo. art. 12. disp. prel. Cod. Giv.
Diftlcoltà increnti) - I royalenza del principio della personalità
della alegge secondo il criterio dela nazionaità -- I caratteri fonda-
mentali del sistema vigente in Italia.

L'applicazione della legge straniera per parte del giudice -
Fondamoto - Conoscenza o prova.

R) DnutTo civiLE. - Applienzione del principî generali sulla riso-
Juzione dei conflitti di legge nello spazio al. fondamentali istituti del
diritto civile e in particulare ai seguenti:

Cittadinanza - Doppia eiltadinanza - Apolidi.
Persone giuridiclin straniere.
Stato e capacità dele persone - Assenza.
Forma deg11 atti - Fowlamento della regola locus regit actus

- Sue principali applicazioni - Eccezioni.
Matrimonio - Norme regolatrici secondo 1 principi generali,

la nostra legislazione, in convenzioni dell'Aja 12 giu.gno 1902 (legge
7 settembre 1903, n. 2:D

-
Celebrazione - Capacità - Forme

(in particolare dei matrimoni consensuali, di quelli. religiosi, di
quelli celebrati da agenti diplomatici e consolari) - Divorzio (in
particolare del divorzio in relazione all'ordine pubblico, dei mu-
Tamenti di nazionalità a scopo di divorzio e della diversa nazio-
nalità dei coniugi) - Separazione personale - Effetti personali e

spatrimoniali del matrimonio - In particolare del contratto di
matrimonio - Paternità e filiazione - Alimenti.

Tutela - Principi generali, nostra legislazione, convenzione

dell'Aja 12 giugno 1902.
Le cose - Mobili ed immobill - Principt generali -- Com-

mento dell'art. 6, disp. prel. cod. civ.
Donazioni.
Successioni - Legge regolatrice - Le varie teorie e sistemi
- Commento e critica dell'art. 8, disp. prel. cod. Civ.

Obbligaziont - Varie cause di esse
-
In particolare delle ob-

bligazioni derivanti da contratto.

C) Din1TTO co11MERCIALE. - Gli stranieri commercianti - Le società
comercia.11 straniere - f.cgge regolatrico delle obbligazioni com-
merciali - Capacità - Forma - Requisiti essenziali - Sostanza
- Effetti - Esercizio e conservazione dei diritti --- Principi gene-
rali - Commento dell'art. 58 cod comm. e comparazione con i
princip1 vigenti per lo obbligazioni civili.

Applicazione dei suddetti prinicipi ai singoli rapporti commer-
ciali e principalmente ai seguenti:

Cambiale - Legge regolairice rignardo alle obbligazioni cam-
biarie (oltrechè del traente ed emittente), dell'accettante, giratario,
svallante, interveniento - Legge regolatrice delle azioni cambiarie.

Contratto di trasporto - Principî generali - Contratto di
trasporto ferroviario - Leggi regolatrici - In particolare la con-

venzione di Berna M ottobe 1890 con gli atti addizionali 16 »luglio
1895, 16 giugno 1890, 19 settembre 1906 (leggi 15 dicembre 1892,
n. 710; 20 dicembre 1895, n. 715; 23 dicembre 1900, n. 496; 20 di-
cembre 1908, n. 718).

Diritto internazionale marittimo - La proprietà delle navt e

la loro nazionalità - Legge regolatrice del contratto di noleggio
- Legge regolatrice degli urti di navi e dei salvataggi - In par-
ticolare le convenzioni di BrusseEe 23 setiembre 1910 (legge 12 giu-
gno 1913, n COG).

Legge regolatrice del .fallimento - Effetti det fallimento di-
chiarato aN'estero - Competenza - Unità ed universalità.

D) PROCEDURA CIVILE. - Legge regolatrice della giurisdizione
della competenza dei tribunali civili - Criteri di canipetenza -
Prmcipt generah - Commento degn articoli 105, 107. Cod proc. Civ

- Capapità dello straniero in giudizio - Convenzioni interna-
zíonali in proposito con i diversi Stati - In particolare della con-

vanzione dell'Aja 17 luglio 1905, articoli 1743 (legge 27 giugno 1000,
n. 641) - Ricorso in Cassazione per violazione di legge straniera.

Citazioni all'estero - Commissioni rogatorie - Convenzioni
internazionali sull'assistenza giudiziaria - Della convenzione del-
l'Aja citata, articoli 1-16.

Esecuzione delle sentenze straniere - Disposizioni Vigenti nei
pricipali Stati - Lo legislazione italiana e le modificazioni appor-
tate col decreto-legge 20 luglio 1913, n. 1272 -- Esecuzione di atti
notarill e di provvedimenti di volontaria glurisdizione.

III. - DIRIT JO INTERNAZIONALE AM311NISTRATIVO E PENALE.

Al DH:ITTO INTERN.\7IONALE AM3IlNISTIL\TIVO. - Suo concetto - Sua
origine recente - Sua iniportanza - Doveri degli agenti diploma-
tici e consohiri in proposito, specie in relaziono al diritto interna-
zionale del lavoro.

Sua fohli - (Usi, trattati, leggi interne) - Ol;Llighi internazio•
nali di una unifonne legislazione interna su diverse materle am,

Intnisilative.
Graaiti. - Unioni e Corunissioni interanzionali.
OLLlighi di comunicazione e denunzia di provvedimenti emanati

o :il fatti
.
Gli stranieri nel diritto pubblico interno - Norsne dei trattati

di pritto stabilimento, di conunercio a ennsolari in proposito - U
trattaniento della nazione pifi favorita (esenipi in diritto italiano:1
Esenzione da requisizioni mlhari. Trattato con la Svizzera, col Giap-
pone, ecc.) - Ileciprocitù (esempi in diritto italiano: L'esercizio
delle professioni sanitario con laurea sivuniera, la eleggibilitù alle
Camero di comniercio, ecc.) - Diritti pubblici cui lo straniero è
ununesso oti escluso (esenipi: Esercizio di professioni, diritti po-
!!tici, ecc.) - Legislazione sul 1nvaro - Applicabilità agli stranieri
nella parte onerosa - Applicabilitù nella parte tuvorevole (in par-
ticolare: applicabilità apii operai stranieri delle norme favorevoli
circa le assicurazioni obbligatoric contro gl'infortuni, 10 malattie,
la invalidità e la vecchiaia) - Principî della legislazione italiana-
Princip; deile pift iinportunii legislazioni dei paesi di cmigrazione
italiana - Esenzione dello straniero da obbliglii gravanti ai citta-
dini (esempi: servizio militare, requisizioni militari, ecc.) - Oneri
speciali cui o sottoposto (in particolaro (lella espulsione)

Principali materie aminittistrative ennteruplale da trattal¿ filter-

nazionale. - Polizia ed ordino pubblico (esempi: Convenzione di
Parigi sulla tratta dello bianche del 1mi Convenzione di Parig1
Sulle pubblicazioni oscene (101 1910)

Popolazione e igiene - Convenzioni sanitarie (esempi: Conven-
7]one di Parigi del 1903, ecc. Convenzioni sanitario speciali fra
l'Italia e i paesi di emigrazione italiana).

Produzione della ricebezza - Convenzioni sulla proprieth arti
slica, industriale e sui marchi di fabbrica - Unione relativa -

Convenzioni per la tutela e lo sviluppo dell'aericoltura (L'Istituto
Internazionale di Agricoltura. Convenzione di 13erna del 1881 per
la repressione della fillossera, ecc.). Circolazione della ricchezza
- Unione postale universale - Convenzione por la telegrafla. le
comunicazioni telefoniche e radio-telegrafiche --- Aspetto pubblici-
stico della convenzione di Berna sui trasporti ferroviari - Trattati
di navigazione e commercio per quanto attieno alle comunicazioni
marittinie - Circolazione delle automobili - Convenzione di Berna
del 1874 sul sistema metrico decimale - Unione monetarin latina
- Distribuzione della ricchezza e tutela del lavoro - Beneficenza
legale a favore degli stranieri tart '77 legge sulle istituzioni pub.
L1lche li beneficenza 17 luglio 18')0 e principali trattati interna-
zionali conclusi dall'Italia).

Trattati internazionali di lavoro - Lero ragioni economiche e

politiche - Loro avvenire - Convenzione di Berna del 1906 per
il divieto dell'uso del fosforo bianco - Convenzione di pari luogo
e data per la interdizione del lavoro notturno delle donne e dei
fanciulli - Le clausole dei trattati di Versaglia e di San Germano
- Conferernza generale e uffleio internazionale del lavoro - Suoi
compit! - I traitati di lavoro conclusi dall'ltalia con i paesi di emi-
grazione - In particolare del trattato con gli Stati Uniti d'America
- DifflooltA costituzionali sorte per la sua applicazione in detto
Stato - Trattato con la Francia.

11) DUlITTO INTERNAZIONAI.E PENALE. - Territorialità della legge pe-
nale.

Reati commessi all'estero - Varie teorie e sistemi legislativi
- Casi di reati commessi all'estero e perseguibili in Italia -- Mo-
dalità dell'esercizio dell'azione penale.

Esecuzione di sentenze penali straniere - Principt generali -
Casi ammessi dalla legislazione italiana - Effetti di una condanna
scontata all'estero se il giudizio sia rinnovato in Italia - Casi di
esecuzione delle sentenze penali estere quanto alla interdizione dai
ptbblici uffici o ad altre incapacità e quanto agli etTetti civili -
Modalità

Rogatorie in materia penale - Usi, trattati e disposizioni del
Codice di procedura penale.

Estradizione - Varie teorio e sistemi legislativi - Persone
che possono essere estradato e in particolaro della estradizione dei
nazionali - Reati per cui non si concede l'estradizione - Reati
connessi - Procedura di estradizione - Legislazione italiana in
proposito.
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COMMISSARIATO GENERALE DELI?EMIGRAZIONE

Concorso per titoli ed esami ad un posto di consigliere dell'emi=

grazione di seconda classe nel ruolo organico del Commissa-
riato generale dell'emigrazione.

IL CAPO DEL GOVERNO PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
E MINISTRO SEGRETARIO DI STATO PER GLI AFFARI ESTERI

Visto il testo unico della legge sull'emigrazione, approvato
con R. decreto-legge 13 novembre 1919, n. 2205, convertito in
legge con legge 17 aprile 1925, n. 473;

Veduti i Regi decreti-legge 26 giugno 1924, n. 1603, e 15 no-
Vembre 1925, n. 2046;

Sulla proposta del Commissario generale dell'emigrazione;

un'altra prova scritta consisterà nella risoluzione di quesiti o nella
discussione di argomenti relativi alla legislazione italiana e stra-
niera della emigrazione ed a quella internazionale del lavoro ; la
terza consisterà nella traduzione di un testo italiano in francese.
I candidati possono chiedere, nella domanda di ammissione, di
sostenere la prova anche per altre lingue estere.

Ai candidati saranno assegnate otto ore per ciascuna delle
due prime prove. Per la traduzione in franceso saranno asse-

gnate quattro ore ; altrettante per ciascuna traduzione facolta-
tiva in altre lingue. Sarà permesso solo l'uso di dizionari forniti
dalla Commissione ; per le due prime prove questa deciderà se
e quali testi legislativi concedere in consultazione.

La prova orale verterà in una conversazioile sulle materie
indicate per le prove scritte e sulla geografia economica, nonchè
nella lett.ura e traduzione di un testo francese e in una breve
conversazione nella stessa lingua : cio vale rispettivamente an-
che per le lingue estere facoltative.

Decreta:: Art. 4.

Art. 1.

E' aperto un concorso per titoli ed esami ad un posto di
consigliere dell'emigrazione di seconda classe nel ruolo organico
del Commissariato generale dell'emigrazione.

Al concorso potranno essere ammessi funzionari sia del Com-
missariato generale dell'emigrazione che di altra Amministrazione
dello Stato, i quali alla data del 1° dicembre 1923 ricoprivano
almeno il grado 7e del gruppo A e che, alla data del 15 novem-
bre 1925, contino non meno di 12 anni complessivi di servizio
di ruolo.

Art. 2.

Le domande di ammissione a tale concorso, redatte su carta
da bollo da L. 3, e firmate dai concorrenti, che sono tenuti altresi
ad indicare la loro esatta dimora, dovranno pervenire al Com-
missariato generale dell'emigrazione in Roma (via Boncompa-
gni, 30) non pitt tardi delle ore 19 del 31 luglio 1926 corredate
dei documenti qui sotto indicati:

a) atto di nascita, debitamente legalizzato, da cui risulti
avere il concorrente compiuto, alla data del presente decreto,
trenta anni di età :

b) diploma di laurea in giurisprudenza conseguito in una

Regia università del Regno, ovvero diploma di laurea conseguito
in un Regio istituto superiore di scienze economiche e commer-
ciali;

c) certificato medico, legalizzato dal sindaco o dal Pre-
fetto, da cui risulti che il candidato è di sana e robusta costi-
tuzione ed ha l'attitudine fisica all'impiego cui aspira ;

d) fotografia del concorrente, con la firma di lui autenti-
cata dal sindaco o da un notaio :

e) tutti i titoli e documenti e le pubblicazioni che il can-
didato creda utile di presentare ai fini del concorso, compreso
fra i titoli l'attestato delle votazioni riportate nell'esame di laurea
e negli esami speciali universitari :

1) un attestato della competente Amministrazione dello,
Stato da cui risulti che il candidato possiede i requisiti di grado
e di anzianità di oui al precedente art. 2;

9) ricevuta comprovante l'effettuato versamento presso un
ufficio di registro della tassa di concorso di L. 50, giusta il R. de-
creto 10 maggio 1923, n. 1173 :
I funzionari del Commissariato generale dell'emigrazione sono

esentati dal presentare i documenti di cui alle lettere a), b), c),
d)eft

Non saranno accettato le domande che perverranno al Com
missariato generale dell'emigrazione dopo il 31 luglio 1926, no
quelle che, pur giungendo in tempo utile, non saranno corredate
da tutti i documenti richiesti, i quali debbono essere effettiva-
mente presentati, esclusa in ogni caso la facoltà del concorrente
di riferirsi a documenti già esibiti ad altre Amministrazioni.
Il possesso dei necessari requisiti non vincola l'Amministra-

zione ad ammettere gli aspiranti al concorso.
Il provvedimento con cui è negata l'ammissione o definitivo

ed insindacabile.

Art. 3.

A pa.rità di merito verranno preferiti nel seguente ordine:
a) i mutilati ed invalidi di guerra ;
b) i decorati al valore ;
c) i decorati della croce di guerra ;
d) gli ex combattenti.

Art. 5.

La Commissione giudicatrice del concorso sarà formata di
un consigliere di Stato, presidente ; un consigliere della Corte
dei conti, un commissario dell'emigrazione, un professore ordi-
nario di Regia università o Regio istituto di studi superiori; un
consigliere superiore dell'emigrazione.

Alla Commissione saranno aggregati Regi professori di lingue
estere con voto soltanto per la rispettiva materia.

Un funzionario del grado 6° del Commissariato generale del-
l'emigrazione avrà le funzioni di segretario.

Ciascun componente la Commissione, compreso il presidente,
distporrà di 30 punti, dei quali 10 saranno riservati alla valuta-
zione dei titoli e delle pubblicazioni, 10 a quella delle due prime
prove scritte e 10 alla prova orale. I professori di lingue estere
disporranno ciascuno di 10 punti per lo scritto e 10 per l'orale.

Per poter essere ammesso alla prova orale il candidato dovrà'
riportare, sui titoli e sulle pubblicazioni almeno la votazione
complessiva di 35; nelle due prime prove scritte, la media com-

plessiva di almeno 33 e nella traduzione in francese la votazione
di 7 almeno. La votazione minima di vincitore à data dalla vota-
zione complessiva di 105 asseenata dalla Commissione fra titoli,
prove scritte ed orali nonchò dalla media di 7 nelle prove scritte
ed orali, di francese.

Art. 6.

Le prove scritte avranno inizio entro il termine che verrä
stabilito con decreto del Commissario generale. Il posto messo

a concorso verrà conferito al vincitore secondo l'ordine della
graduatoria definitiva stabilita dalla Commissione in base alla
media aritmetica delle due votazioni complessive attribuito l'una;
dalla Commissione e l'altra dall'insegnante di lingua francese.
Tale media Terrà aumentata di due punti per ogni lingua estera
quando il candidato nei rispettivi esami, scritto ed orale, abbia
riportato almeno la media di sette.

Art. 7.

Il vincitore che senza giustificato inolivo non assumetà entro
il termine a lui assegnato l'ufficio a cui sarà destinato, sia nel-
l'interno del Regno che all'estero, perderà ogni diritto a coprire
il grado conseguito mediante il concorso.

I' presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per
la registrazione e verrà pubbliento nella « Gazzetta Ufficiale »

del Regno.

Roma, addi 7 giugno 1926.

Il 3Iinisfr0: MUSSOLINI.

Gli esami saranno dati in Roma con le modalità che verranno

singolarmente indicati ai concorrenti ammessi al concorso. Detti Toximsi CAMILLO QBT€T¿ld

esami consteranno di tre prove scritte e di una prova orale. Una
prova scritta consisterà nello svolgimento di un tema di diritto ,
amministrativo e di diritto internazionale o di economia politica; I Roma - Stabilmento PoHgrafico dello Stato.


